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BOLLETTINO POLITICO 


val riprodurre 
“spondenza da Pest alla ‘azzetta 
i Germania del Nod, relativamente 
‘andamento non troppo lieto dello trat- 
hi ustria-Ungheria , dicemmo, 
‘a la gravità delle cosa contenute in 
la corrispondenza, che bisogoava 


ma 


‘oggi la Corrispondenza politica |, 
# che l'accordo fra i ministri della 
toe parti della monarchia è stabilito su 
‘ivo punti, ma che rispetto argli altri | 
‘ divergenze sono gravi; tarsto ciò è | 
sero, che i ministri ungheresi credettero | 
iecessario il loro ritorno a Pest per 
consultarsi col loro partito prima di 
prondero une. decisione defini! 


1l Jovmna? des Débats rende conto, 
con finissima ironia, della dimostrazione ! 
democratica avvenuta domenica scorsa a 
Parigi @ del discorso pronunciato in 
questa circostanza da Vittor Hugo. 

ascoltiamo — serivono i Debats — il 
sigser Vittor Hugo, che si rivolgo al gran 
re del secolo decimonono (il popolo): « Uo- 


nini di Parigi, donne di Parigi , fanciulli 
4 l'arigi, siato glorificati © riograziati dal 
solitarie dai capelli bianchi. Uomini di P. 


tici, è con una commozione profonda che 
o vi parlo. Voi sioto gli iniziatori del p 
sso. Voi siete il popolo dei popoli. Voi 
‘agliarda giovinezza della novella 
smanità. La vecchiaia ha il diritto di salu- 

la giovinezza. Lasciato che jo vi sa- 
‘0 la differenza nello stile, nou 


poi dei popoli » non ricorda fors quanto 
vra Racine a Isggi XIV, ch'egli era il 

1, Îl “ero Alessandro, davanti al 

‘a i popoli del mondo 

so Vittor Mago non bi 

ra como gli uomini a far sì 

ili lodava îl popolo di Parigi, ciò è per- 

sit la raccoman'aziono ora inutile. Il si- 
rio era assoluto @ chi avesse tentato 

di romperio senza il permonio di 

vreblio passato un brutti 

2. Non si può duuguo rimproveraro a 

or Îlugo d'aver parlato al popolo come | 

parlarono i poeti, a i più grandi, 

irito melanconico sostiene, | 

‘adulazione non è piùsalu- 

oggidi pei popoli che non lo fosso in pi 

sei sovrani. In luogo di questo 

adulatrici © vertiginose , fatto 


bhassa= 


jî @ dei fanciulli © delle donno di 
spiriti dificili avrebboro prefo- 
jttor Hogo si fome ispirato agli 
quo) galantuomo di Franklin e 
galato al sco uditorio taluna di 
otesto e robusto massime improntate 
\gezza delle nazioni. Î 


ln telegramma da Parigi ci reca le 
importanti dichiarazioni fatto dal duca 
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APPRODISE 


A BIA" 


nacconto 


di Gaetano Carlo Chelli 


XVII. 


Era giorno alto; una fnattina pura © 
‘bissima di autunno, che prodigava | 
otti la vita. j 
Al giovane avvocato pareva un sogno } 
tatto quello ch'era sucoésso la sera in- 
anzi affrettava a casa, dove | 
amici di Basili potevano già es- 
sare stati. Questo timore gli fa salutare, 
mpedondogli le mille divagazioni 

si abbandonava di già la sua fanta 
che gli avrebbero fatto dimenticare, non 
gù un duello, ma îl mondo intero. 

rd, i testimoni di Corrado si pre- 
‘ono soltanto mezz'ora dopo, 
‘agenia rominciava a smaniare d'im- 


pazienza 

l'resto egli ebbe indicato ai visitatori 
mattinieri dove e come essì avrebbero 
potuto incontrarsi coi suoi propri s0- 
tondi. Un'altra «ra più tardi, lo scontro 
venne fissato pel giorno seguente , alla 
levata del sole. Gli avversari dovevano 
tattersi alla pistola, a quindici passi di 


V) La propri 
+ riservata. 


tteraria di quosto racconto 


Décares in "ina seduta della Commissione 
del ‘bilancio, relativamente alla proposta 
rd per la soppressioga dell'amba- 

ta francese jresso il Vaticano. Come 
‘era lecito aspsttarsi, il ministro degli e- 
steri si mostrò avverso a un prorvodi- 
mento di questo genere, attesa la neces- 
ità di tenor calcolo doi sentimenti e dei 
bisogni religiosi © politici della Francia. 
Però il gabinetto Dufaure, come già ab- 
biamo fatto avvertiro, non disconosce gli 
obblighi impostigl 
schi 


la un programma 
‘damente liberale e 
avvenuto nella 
composizione e disposizione dei partiti 
parlamentari, Si procederà quindi ad in- 
nalzare al grado d’ambasciata la lega- 
ziona di Francia presso il Quirinale, 0 
per tal guisa saranno rispettate Je su- 
scettibilità d'una nazione amica, e alla rap- 
presentanza francese presso il Vaticano 
verrà tolto ogni carattere men che be- 
nevolo verso l'Itali 

Confessiamo di non trovare abbastanza 
esplicita @ giustificabili le ultime parole 
del duca Décazes. Aspettando a intro- 
durre le anzidette modificazioni vella sua 
rappresentanza a Roma, che l'Italia ne 
esprima il desiderio o sporga la domanda, 
ci pare che si verrebbe a scamare ai- 
quanto l’importanza politica dell'atto. Se 
è la Camera di Versailles, nella sua 
grande maggioranza, che reputa opportuno 
di innalzare al grado d'ambasci ata la le- 
gaziona presso il Re d'Italia, trovando 
assenziente in questa idea il governo, 
non comprendiamo perchè si debba a- 


spettare i buoni uffici in forma di sup- 
pliche dal governo italiano. A questo non 
+ rimarrebbe che prender atto con soddi- 
jone del voto dell'Assemblea e prov» | 


Un dispaccio da Roma all'Agenzia 
americana conferma, nonostante lesmen- 
tite del Diario di Madrid, che il cardi. 


invitato la | nale Simeoni non è stato invisto a Ma- | nisti 
inzio quando | drid in qualità di nunzio pontificio che | Si0Ha tenne numerosissime 9 fruttuose fis o 
del go- | ndinnanze, di cui la nuova Commissione | suoi colleghi dei lavori pubblici e della 


in seguito a promessa. forma] 
verno spagnuolo che il concordato del 
1851 sarebbe mantenuto. La quistiove 


sta tutta nell'art. 4 del concordato, il | pratiche e noisinò il suo relatore. L'o-| mini competenti del paese nell'ordine 
quale dà luogo a controversie. Pet ar- | norevole Corbetta, con la compotenza e | tecnico ed economico. La Commissione 


rivare ad un accordo, il Vaticana pro. 
porrebbe che la religione cattolica 
proclamata nella Costituzione come re- 
ligione nazionale, che il divitto alle ma- 
nifestazioni esterne venga ad essa rico- 
noseiuto. La tolleranza sarebbe ammessa, 
non per gli altri culti, ma semplicemente 
per lo individuali credenze. 

Per quanto dificili sieno le condizioni 
politico-religiose in cui versa la Spagna 
è per quanto i consiglieri di re Alfonso 
iano disposti a_sacrificar molto per ser- 
barsi amico il Vaticano, non crediamo 
che il temperamento suggerito dalla Curia 


| romana possa venire accettato. 


Oggi mancano nolizio circa l'insurre- 
—@@@P—@1@ur©__©um=®©®®®®©@u@@© 


distanza, tirare insieme e rinnuovare il 
tiro, fin che l'uno o l'altro non fosse ri- 
masto fuori di combattimento. 

La voce del duello erasi neturalmente 
sparsa fin dalla sera innanzi, 6 nel mo- 
sento în cui i testimoni delle due parti 
si riunivano per concertare le condizioni 
dello scontro, ne.svno nella piccola città 
ignorava quella che doveva succedere. 

La Prefeltura aveva por sistema, co- 
modo e patriarcale , di esser l' ultim: 
sapare la notizie della giornata ;‘ ma la 
vorse erasi fatta strada con troppo fra- 
casso fra i pacifici borghesi, per non a 
vere avuto un’ eco nel gabinetto dell 
settore di polizia 0 nelle sale del pro- 
‘ietto. Le parti interessate ci rifletterono, 
pensando a garantirsi contro qualunque 
impedimento al buon esito dell’ affare. 
Venne stabilito che la sera, con ogni se- 
cretezza, avversari e testimoni sarebbero 
partiti di città prendendo strade diverse, 
per trovarsi I° indomani ‘al bosco della 
Fata Morgana, che giace otto miglia dalla 
città, nel fondo solitario della valle, 
chiusa dalle ultime cortine dell’alpe. 

Come ogni cosa fu messa in regol 
per bene, Eugenio pensò alla sua Fabi 
Forse in quel frattempo la bella crea- 
tura l'aveva cercato e non lo aveva 
trovato. Allora se ne immaginò la do- 
lorosa maraviglia, 1» smanie, i sospetti, 
il martirio insomma, di quell'abbandono 
strano, inatteso . inesplicabile. Ed ecco 
ella, fuori di sè, cerca , domanda, e le 
dicono tutto... Come ricaverà la notizia... 

Eugenio era furioso d’impazie.za e 
quasi impazzito dal tumulto delle pro- 
prie fantasie. Rimanevegli alcun che da 
mettere in regola, prima di rivedere la 
Fabia ; ma così agitato non avera mente 
a nulla, ed imbrogliandosi da sè stesso, 
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zione nella Bosnia e nell'Erzagovina, 
ma nessun dubbio che le difficoltà te 
dano ad aumentare piuttosto che a di- 
minuire. «Il Golos di Pietroburgo bia- 
sima lo tendeoze di alcuni giornali a 
veder le cose in nero e a seminar dif- 
fidenze, e insiste sulla necessità cho 
l'Austria e la Russia procedano d’ac- 
cordo per impedire una complicazione 
europea. Non sempro il Golos tenne 
questo linguaggio, © crediamo di dover 
ripetere che questa mutabilità © varietà 
di apprezzamenti della stampa e delle 
Agenzie ufficioso russo costituisco un 
fatto assai noterole e giustifica fino a 
un certo punto i timori e le inquietu- 
dini. 
—__———£ 
DUE NUOVE COMMISSIONI 


Fra lo molte Commissioni istituito del 
ministero, due vo ne hanno assai im- 
portanti, una per la ricchezza mobile, 
l’altra pei servizi marittimi. Esse provo- 
cano taluno considerazioni gravi, che 
non è lecito passare in silenzio. I mini- 
stori precedenti erano profondamente per- 
suasi della necessità di grandi e oppor= 
tane riîormo nell'ordinamento della tassa 
della ricchezza mobile. A tale fine l'ul- 
timo ministero aveva istituita una Com- 
missione d'inchiesta composte di uomini 
parlamentari, e presieduta dall'on. Mau- 
rogònato. Come era suo costume, aveva 
invitato taluni deputati di sinistra a farne 
parte. La Commissione si mise all'oper: 
| con sommo ardore. Interrogò gli uffizi 

centrali , le prefetture, lo Commissioni 
locali, tutti gli vomini competenti , che 
potevano forniro consigli e lume. Passt- 
rono parecchi mesi în questo arduo la- 


| giornali di sinistra dicevano che si per- 
| deva il tempi e si illudevano i gonzi, 
secondo il bello stile, che fa tanto onore 
id alcuni diari di sinistra. La Commis- 


{ cercherà © leggerà utilmente i verbali e 
infine (cosa rara!) venne a conchiusioni 


| la diligonza che lo contrassegnano, stese | 


® | un buon rapporto, che fu dato alla luco. | 


Nessuna parte dell'arduo tema è posta 
l in oblio; nessuna piaga è trascurata. Si 
| fa la notomia dei mali con sincera equa- 
| nimità; è un lavoro pressochè compiuto. 
| Il ministero, preoccupato del pareggio, 
intendeva eseguire gradatamente lo 
forme consigliate. Imperocchè non giova 
illudersi. Qualunque riforma razionale 
sulla ricchezza mobile, che in Italia è 
una tassa di guorra contro il disavanzo, 
per la forma severissima e dui 
della sua azione, si risolve in una di 
nuzione di reddito. Non si può dunque 


6 


non faceva che ritardare, per propri 
colpa, il momento del suo ritorno presso 
la donna adorata. 

Eppure, bisognava indurla a soppor- | 
tare una prova, che l avrebbe esposta | 
ad ore tremende d'incertezze e di paure, 
e di fronte alla quale non si rassegna 
una donna che ama, 

Ma ella è grando d'anima, come d'in- 
gegno , ed Îl suo è un indomito cuore. | 
Per Eugenio saprà sopportare la prova 
coll’eroismo ch'è nel suo carattere. 

Fugenio pensò anche ad un’altra. Ella 
pure avrà già saputo del duello, 0 ne 
saprà fra poco. Se è vero che un po 
dell'antico affetto rimane nell'anima sua, 
come accoglierà la nolizia?.. E poi, sa- 
pere ch'egli si batte per la commediante.... 
E poi... 

Eugenio smarrivasi nel labirinto di | 
tali pensieri. Egli era cosi agitato, da 
far credere, a chi avesse potuto vederlo, | 
che il duello gli faceva paura, mentre 
non ne sentiva che palli sconti | 
impressioni. Î 

Tuttavia ebbo modo di trovare un po” 
di calma, e quando, allo svolto della via, 
gli fa dato di scorgere la casa dove Fa- 
bia alloggiava , nel volto era quasi se- 
reno. | 

L'attrice stava ad attenderlo alla fi-| 
nestro. 

De lungi ella pure lo vide. Gli am- 
ticcò © si ritrazse immediatamente, | 

Eugenio non poteva conservare alcun | 
dubbio : ella sapeva tatto. | 

Affrettò ancora il passo ed in un 
istante ebbe varcata la soglia della casa; 
ma giunen appena nell'androne, che 
acorse Fe.bia al sommo della prima rampa 
immobile ad aspettarlo. 

Era pallidissima. L'occhio vitreo lo 


nanto a eccedonza di entrate sullo spese. 

E ancho in tale caso conviene pon- 
dorare quale tormento giovi disacerbare 
per primo, fra i tanti tormenti. che fla- 
gellano il contribuente italiano. Questa 
è la realtà dello cose 6 non si muta per 
rumore di frasi altisonanti. La Commis- 
sione nuova per la ricchezza mobile, se 
esaminerà il lavoro doll precedente, 
si avvelrà che le principali ricerche 
sono esaurito, e che il relatore a 
avuto il discernimento di distinguere i 
provvedimenti più necessari dai meno 
urgenti. Lo studio è compiuto ; la *iff- 
coltà è nell'attuaziono o meglio nella 
scelta del momento dell'attuazione. Bi- 
sogna attendere il momento in cui 
possano scemare impunemente lo entrate 
della finanza. È vero che i nostri av- 
versari, quand'erano all'opposizione, so- 
levano dire che diminuendo le aliquote 
si alzerebbe il provento delle tasse. Ma 
oggi che sono al governo si avvedranno 
che, diminuendo le aliquote, si richiede- 
rebba un lungo periodo di anni e di pub- 
blica prosperità, per riacquistare, non 
per superare , il reddito anteriore alla 
riforma. Tutto questo non è detto per 
iscoraggiare nei loro studi gli egregi 
uomini della nuova Commissione, ma 
per notare esattamente le condizioni e 
l'indole della loro ricerca. Forse quale! 
mitigazione nelle piccole rendite e 
modi della loro esazione si potrà esco- 
gitaro © risolvere immodiatamento ; ma 
è il Jato minore della riforma ponde- 
rosa, più ovvio e più facile pel quale 
non si richiedono nuovi studi. 

Le stesse ideo possiamo ripotero in- 
torno alla Commissione per la naviga- 
zione. 

Nel 1870, se non erriamo la data, 
l'onorevole Castagnola, d'accordo coi 


marina, istitui una grando Commissione 
Reale, in cui vi era il fiore degli uo- 


si divise in Sotto-Commissioni , e fu in- 
vestigato în tutte le sue parti l’arduo 
tema. Esistono i verbali © le relazioni 
pubblicate negli annali del ministero di 
agricoltura. Quanto acum e audacia di 
alte idee non recò in quella Commis 
sione Nîno Bixio! Avventurati coloro 
che l'udirono colla voce sonora additaro 
la fortuna dell’Itatia nell'India e nella 
come se fosso sulla tolda della sua 
nave! Allora la Commissione Reale con 
molta chiarezza e profondità di studi 
pratici chiari l'ufficio postale e commer- 
ciale dello grandi linee indiano , ame! 


ma non ansava, non tre- 
mava. Non disse un parola. 

— Via, calmati — supplicò l'amante, 
giungendole a fianco. — Era inevitabi 
e contro la necessità si deve essere forti. 
poi, vedi? io non ho nessun timore. 
Perchè tu, col tuo contegno, vorrai 300- 
raggiarmi? 

Ella si lasciava condurre come un au- 
toma. Entrati nel salotto, mormorò: 
Tu non sai quento io abbia sof- 


forto. 


IONE 


cui ni npodince il 
sonzi ri 


ta Roma all'ufficio del Giornale, ria del Seminario, N. 87, piato terme. 
Nello provincie, raso gli uffici postali. 

A Parigi all'Angncn Havia, uo Notre Dama die Vetro, 34 A Vira, 
Daresa er Coste. N. Ì, 
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delle Compagnio di navigazione con 
quello dello costruzioni navali, che si 
altieno ad esse por intime relazioni. 
Raccomandiamo quegli studi profondi e 
coscienziosi alla nuova Commissione. La 
+ come appare dalla notizia del 
Diritto, avrà anche il compito di addi 
taro il modo di riordinare i servizi m 
rittimi, cioò le Società che li esercitano. 
Intorno a questo vitalo argomento ab- 
biamo già detto chinramente In nostra 
opinione @ la diremo ancora più chi 
mente un altro giorno. È uno di quei 
fatti supremi dell'economia generale, in 
cui l’azione saggia, illuminata, opportuna 
del governo appare una necessità. È 
utile che si costituiscano in Italia una 
0 due grandi Società di navigazione 
vapore, lo quali parlano con orari fissi 
e con velocità determinata ? E possono 
costituirsi senza alcun sussidio dello 
Stato ? È questa un'occasione per cimen- 
tarsi con uno di quei gravi problemi 
che dividono i pensatori nelle. società 
moderne. Ma per discendere ora da 
questo altezze a più umili considerazioni, 
giova ricordare che l'on. Spaventa aveva 
nominata anch'esso da un solo mese una 
Commissione, presieduta dall’on. Rudini, 
coll'incarico di compiere lo stesso lavoro 
della nuova Giunta. Essa aveva già te- 
nuto alcune adunanze e non doveva più 
discutere le questioni di principio , già 
esnurite dalla Commissione Reale, della 
qualo si è parlato. Ma le Commissioni 
sono come Je figure nella sabbia, che il 
piede di un nuovo ministero disperde @ 
cancella. 
Sic transit gloria mundi! 
+ _ __ 
LA RIFORMA ELETTORALE 


La Neue Freie Presse del 19 ha un 
articolo in cui esamina il programma del 
ministero italiano a considerando in ul- 
timo la proposta del suffragio universale, 
conchiudo nella seguente manie: 


Giò cho in gonaralo è senza dubbio buono 
0 bello, può in corti c-si essero inoppor- 
tuno. l'huoni cittudini, i caldi amici dell'Ita- 
lia sono convinti cho un allargamento del 
basi del diritto elettoralo possa riuscire pi 
ricoloso. Il pericolo nou proviono da quo- 
gli operai, che in Milano ed in altro città 
fanno pubbliche ‘imostrazioni in favore del 
sulfragio universale. Questa classo della po- 
polaziono pensa o sento itallanamente ed a 
quello che lo menca in fatto di educazione 
politica, supplisce la facilità dell'ingegno e 
la natara vorsatilo degli italiani. Ma una 
estesa riforma elottorale porrebbe a dispo- 
siziono dei più accariti nemici del regno, i 
clericali, la massa degli elettori. Fi 
oggi si astonovano i 
porchè non avevano sporanza di far riuscire 
i loro candidati. Questa condizione di cose 
potrebbe improvvisamento mutaro per l'al- 
largamento dello basi del diritto aletto- 
rale. Gome il partito ultramontano in Ita- 


terai, non voglio... non posso voler] 
Ma credi che io mi rassegni così facil- 
mente a perderti ora? Non hai pensato 
punto che io vivo e ti amo, e che non 
puoi disporre di te stesso?..... Non ti 
sei rammentato che la causa del duello 
sono io, e che non voglio vederti me- 
rire per causa mia?..... Ah, si fa pre- 
sto a dire: mi batterò alla pistola , per 
essere ucciso, o per farsi cacciare in 
prigione, se si uccide. Ma, e la donna 
che si dice di amare, e da cui st è tanto 
amati, non esisto più per nulla? — pro- 


Ob, l'ho bene immaginato — disse 
il giovane vagheggiando la bella e pallida | 
fronte che si appoggiava sulla sua spalli 

— Ah, ho pianto a lungo, sai... 0 | 
mi hanno detto tutto. 

— Col mio pensiero ti seguivo costan- 
temente, e quello che mi dici me lo era | 

i immaginato. Con te mi pare di cre- | 

lere alla seconda vista del cuore. 

— Perchè non avvisarmi? 

— Potevo averne il coraggio? Ah, tu | 
eri così lieta @ felice. 

— E intorno a me infariava la tem- | 
pesta! — disse con cupo accento l'at- | 
trice. — Ma non parliamo di ciò... Il 
tuo duello è dunque fissato? 

— È fissato. 


@ dova? 
alba, assai distante ui 
qui, in un punto verso l’Alpe, chiamato 
il bosco della Fata Morgana. 

— E... le armi? 

— La pistola. 

Fabia cacciò un grido. 

— È forse meno pericolosa di quello 
che pensi — disse Eugenio per tran- 
quillaria. 

— No — pruruppe l'attrice coll’ener- 


gia della disperazione — tu non ti bat- ; 


seguiva Fabia con un sorriso da spaven- 
tare. — Ah già, povera grulla..... ci 
vuole altro, a pensarci !... Ma 

io? ma io, Fugerio?. 

Cadde sul sofà, con un forte grido. Il 
cuore la si spezzava. Senza forza, s.nza 
sguardo, senza parola, lasciò che Eu- 
genio cercasse di soccorrerla. 

— Lasciami! — riprese dopo alcuni 
istanti, divincolandosi da lui. — So 
quello "che mi rimane. Io impedirò il 
duello. 

— Tu non l'impedirai — affermò Eu- 
genio, fissandola con uno sguardo d'in- 
finita pietè — Io domando al tuo amore 
una tal prova di virtù, e tu me la darai 
quando ti avrò detto tutto. 

— Ab, lo credi sul serio? 

— Ne sono convinto. 

— Ebbene, parla. 

— In un primo impeto di gelosia ho 
potuto io stesso desiderare di battermi ; 
ma quando pensai a recarmi all’ appun- 
tamento che mi avevi accordato , ed in 

o Basili sparì affatto dalla 
mia memoria. Non ero però io sparito 
dalla sua, e com'egli mi vide, m'insultò. 
Allora non fai più padrone di me stesso... 
volli schiaffeggiarlo, © se mi venne im- 


lia pom soendero. in campo numaroso è "i 
toluto, lo dimostrarono Jo ultimo elezion. 
allo quali ensì haono per la pri 
volta partocipato dopo la fondaziono del 


In alcuno città, como Venuzia, si ebboro 
dello maggiorarzo clericali nei Gonsigli co- 
munali, con non poca sorpresa del governo. 
ll nuovo ministero dovo dunquo esaminare 
accuratamento so. l’Italia sia matura per 
una riforma elotteralo o sa questa non debbr 
far appariro în Montecito= 
alarvicale, che voramoni 


pol 
titi nello cospirazioni mo'aar- 
chia, prestorà giuramento di fedoltà al ‘Re ed 
alla Costituzione, ma sî adoprarà con tutto le 
forze per la rovine d'{t alia. Non rianoa in- 
toramento tra i deputa ti chi pimsa essero 
meglio cho i olericali xa ostrino apertamento 
la loro facoia in Parlua ento, anziolà agi 
tarsi segretamento. La fraziono del centro 
nol Parlamento tedesco Ron è panto ca- 
ed un pai 

lorieali no n potranno rov 
mare l'Italia. Quasto è cori 0, ma si chiodo 
l'introduzione dal sufi ragio universale 

uesto è domandato du' molti giornali 
inistra — non debba ;rnirmo fuori 


della 
un Parlamento somigliante alla (Jamera bolga 
od alla bavaroso. Questo probli ma aritme- 


tico duvo il ministero italiano vorificario 
osattamento prima di intraprendure una ri- 
forma della leggo olettorale. 


LA QURSTIONE D'ORIENTE 


Riportiamo dalla Norddeutiche Allge- 
meine Zeitung il testo doll'importanto cor- 
rispondenza da Pietroburgo del 16 aprile, 
cho ci venne segnalata dal telegrafo, La 
Gazzetta assicura che Ja corrisponcanza Jo 
pervenuta da fonto bervissimo informata 


« Il luogotenonte genorale conte Sum: 
rl aff-Elston paro av.ato ragi 
informarsi ed assicurarsi person. 
condizione dei fatti 
chè nel novembre 
toraato dalla missione di cui 
saricato sul taatro dell'insurrezione al nord- 
ovest della Turohia. Quantunque (il conta 
Sumarakoff-Elston , il qualo dol resto nol 
dicembro ora già stato nominato comar- 
danìo del distretto militare di Charkow, six 

1almonto disoroto, tuttavia egli dichiarò 
sin d'allora who nell'immin 
surrezione nell Erzego 10 
che, sonza dubbio, esisteva nei Principati 
non sarebbero stato poricolose, ma che colla 
primavora © col germogliare lberi, 
è la possibilità di accamparo all" aperto, la 
cosa avrebbe potuto farsi piì paricolosa. 
Essa non terminorabba spoutanenmenta sonzi 
dubbio, 0 si farà bene ad ogni modo di 
prima cho sopraggiunga l'in- 
cho nesna distinto capo 
si trova alla testa dello bande insorte; ma 
so l'insurrezione si prolungume, tali capi sî 
svilupporebbero dalla massa. Colla coope- 
razione sincera ed efficaco della diplomi 
alleata dei tro imperi , coll' adasiono della 
Francia e dell'Italia allo proposte della me- 
desima e con quella definitiva, sbbano poco 


graziosa della Gran Brotagna , si potova 
generalmento supporro che l'azione comune 
6 benevola verso îl governo turco di sel 
grandi potenze europee trionferebbe tanto 


pedito, egli si tenne come percosso. Ecco 
perché, anche volendolo , non è più in 
mio potere rifiutare uno scontro. 

— Tu non ti batterai — replicò an- 
cora Fabia tra i singulti, come se l’altro 
non avesse neppure aperto bocca. 

— Il tuo amore non mi consiglierà 
nè una debolezza, nò una viltà. Tu non 
sei una donna ordinaria, nè il tuo è un 
amore ordinario. Sii forte, imperterrita, 
Fabia !... Già il tuo nome è mescolato 
ai commenti 

— E per questo? — Fabia interruppe 
violentemente. — Che importa a me di 
me stessa? Che cosa mi fanno i discorsi 
della gente?... To sono una commediante: 
quasi una perduta, agli occhi dei tu 
concittadini, che mi applandiscoo e mi 
regalano fiori e gioielli. Sono il loro 
svago, e mi pagano di ammirazione; ciò 
è tutto. E quanto a me, non mi curo 
della loro opinione, senza pure farmi il- 
lusioni. No, non mildo. JE sie 
immagino quello che diranno del nostro 
amore, di me, di lo, che sei sceso 
fino a compromelterti per. 

A questo punto un'idea nuova balenò 
alla mente dell'attrice. Si formò come 
sgomenta; giunse le mani in atto di 
suprema rassegnazione , si piegò como 
una fragile canna sullo braccia di Eu- 
genio, due lagrime ardenti le scesero 
sulle gote illividite ; i suoi occhi si chiu- 
sero, @ nell'atto che i sensi l'abbando- 
vano, mormorò a fior di labbro : 

— Tu hai ragione; non ho diritto di 
impedirtelo : domani ti batteraî. 

‘Alle grida di Eugenio, Rina accorse, 
e la Fabia venne deposta svenuta ‘sul 
lotto. 


dollo passioni degl" insorti, como pure della 
resistenza, del rosto sousabile, della Porta. 
Da ciò l'indifferenza ed il poco interesse 
cho si dimostravano qui per gli avrani- 
‘menti dolla penisola dei Balcani 
il pooo entusiasmo, mentre nell'Europa 00- 
cidontale parvo si supponeme che appunto 
la Russia ed ogni russo si doveva riscal- 
daro maggiormente por questi fatti! Qui 
però non solo si credo, ma si è convinti 
che l'imperatore Alessandro II non intra- 
prenderà alcuna guerra, nè getterà sulla 
bilancia vaoi.lanto dei movimenti politici 
dell'Earopa , la forze si immensamente a0- 
oresoiuto del suo paese , finchè non sem- 
brino minacciate le possessioni o l'onore 
della Russia, od in questa convinzione sì è 
ssistito sinora molto tranquillamente agli 
avvonimenti, 0 vi si assiste in parto anoho 
oggidi, ma non sì può o le rucenti 
notizie dall' Ungheria, dalla Dalmazia e 
Croazia sono di natura grave. 
La partocipaziona dei croati 0 dei dal 
mati sustrisci cominciata improvvisamento, 
la democrazia serba che si agita, il cam- 
biamento ministoriale in Rumenia a sini- 
stra, il garibaldinismo che in Italia comin- 
cia nd agitarsi maggiormente, 0 la crosconte 
impotenza Sinanziaria della Turchia. fecero 
si che il nostro pubblico non considerasso 
più con indifferenza gli avvenimenti. Dap- 
prima questa meggiore partecipazione di 
pubblico si rivelò col disgusto risentito 
continui sospetti con cui la stampa dell 
ropa cocidentalo, 6 pur troppo anche una 
parte dolla tedesca, accompagna non solo 
ogni movimento, ma anche l'astensione del 
governo russo, anzi appunto col rimpro- 
voro di « secondo fina » 0 di « doppio giuoco » 
allorchè la Russia non fa nulla ed aderisce 
soltanto all'opinione dei suoi allesti. 
Certamente "1 Russia in questa questione 
ture dove combattere talune difficoltà mag- 
giori di ogni aliro Stato, ed una di queste 
difficoltà consiste nelle misteriose frisi o 
modi di dire divenuti abituali si russi in 
genorale, @ che spiegano bensì quei sospotti 
sebbene non li scosino. Sono p. e., le rim- 
bombanti parole di « corre’igionarii » di | 
« affinità di razza » di un « protetto rato spe- 
russo » dei cristimni Tor ohia 1 CI 
è molto diflicilo dissbituarvisi lr, prova una 
parto della nostra stampa. In roaltà l'im- 
tanza di qui fr è ib'toramento ces- 
sata dopo l'ascensione al trono di Alessan- 
dro i, è dopo aver appreso nella guerra 
Crimea cho le potenzs occidentali mogi 
sli noi russi intendonr, esercitara questo pro | 
tettorato speciale svi sudditi cristiani del | 
sultano, e questo ci ha talmente raffraddati | 
che ci riteniamo realmente incapsci a far | 
meglio dolle potenze occidentali. Certo gli 
avvenimenti dojo il 1856 dimostrarono che 
i milioni di lira sterline, franchi, lire 
stro @ fiorinî — cocettuati i. talleri ‘prus- 
siani inia di giubbe 
@ camicie ro so, borsagliori, bas uh, 


ci mo qui è ver 

porsono cha sono orgogliosa nello scorgere 
che le potenze ocsidentali si avveton- 
quanto fosse van 0 senza ri» 
lotta di allora contro * 
tivamente al m 
nella Toe 
lim chia 
pato del 

eotrata | 


uv ore | 
uzitnto Ta toro 
sa Romîa. tanto rela 
Ffgiorazzanto dallo condizioni 
le omia Ty PESO indebo» 
‘opera di muova fas in eni 
nera di pacificazione delle grandi 
qzaco cio si pretggova tino Stop "9 
‘quantunque sinora non abbia avuto un fe- 
lico risultato, è quella di eccitare recipro 
camonto l'Austria © !a Russin. Giornalisti 
di qui comibeiarono a parlare di « politica 
asburgleso » 0 di « secon + ausiro= 
ngarici, a commentare malignamente, 25- 
che dopo che vennero utfisiaimente roi 
cato, supposto espressioni dei tonente-mare= 
asialto Rodich 
Fuori si nerla del maschisvellivmo russo, 
qui dell'ausirino», e siscome da un pezzo 
nen si parlava più di pandavismo rosso e 
di vel'oità sinvo per scopi d'icgrandimento 
della Russia, coco che l'Austria sareùbo è 
snuta il vero focolare del pauslavismo, che 
fucondo senza dor 5) milioni di slavi russì, 
coi croati, boemi, moravi, polacchi, co 
10 la rido della pico avvenirs. Evidenie 
Mente si vorrebba qui spingoro, dalla parti 
più opposte, la Russia ad un'azione contro | 
he non corrisponde i 
dolla Russia nè ai auoi interessi. | 
ia rinunciato a seminare îl mal- | 


quantunque alcuni giornali tedesebi conti 

nuino a farlo e pongano in isceu» con sp 

la soddisfazione, abdicazioni, secondi fini | 

ed intorassi diplomatici. Con quali compas- 

palle: considereranno i 

mi Gortichakoff simili ma- 
nova giornalistiche ? 

La cosa è diversa coll'Austria, i cui 
porti verso la Russia sembrano olfrire punti | 
d'appoggio più facili © più comodi por pro- | 
socnre rivalità fra i due Sta il 

Qui si parla della € condo! 

- dell'influenza cresseato, » « dei piani e- 
senza tener conto dol 


Nolens, volens, l'Austria quale potenza con- 
finaria immediatamente interessata ha dovuto 
assumoro questa missione niente affatto in- 
vidibile © merita tanto poco Ja Russia il 
rimprovero di ambiguità 0 doppiezze. 

Cho cosa si pretende infatti dai due Stati, 
vicini della Tarchia ! Avrebbero essi dovuto 
fr marciare tosto alcuni corpi d'armata? 
Avrebbero dovuto occupare alcuno forter: 
incendiare la fiotta turca, organizzare una 
moderna crociata ? Potevano essi far causa 


colose discusstoni alla Scupeinaf Ovvero forse 
tino al Danubio, come prima del 4-0? Un 
grande Stato non segue soopi cosi meschini. 

Non si dovrebbe dimenticare sopratutto 
cho una perfetta lealtà fu sinora il carattere 
dominante dell'intera politica dell'impora- 
toro Alessandro , e che infatti non v' ha il 
menomo motivo per dubitare della conti- 
nuazione di questa politica. 

Finora questi sforzi per seminare la dif- 
fidenza fra l'Austria e la Russia, farono vani 
affatto, poichà si riconosco honissimo in q 
difficile posizione si trova l'Austris-Ungheria 
di fronto a questo complicazioni. Quei si- 
gnori che cercano di provocare discordie 
fra l'Auatria o la Russia si porsuadano puro 
cho sono troppo conosoluti i motivi della 
loro condotta, perchè e possa prestar Joro 
ascolto. 


Eoco il comunicato del Giornate Ufficiale 

Belgrado su!t'affare della dimostrazione 

conso!o generalo d'Austria-Ungher 

Una scena estremamento deplerabilo sotto 
ogui rapporto è avvenuta la scorsa dome- 
nica davanti all'abitaziono del console gene- 
rale austro-ungarico a Belgrado. Dim 
eando il rispetto dovuto ai rappresentanti 


chisssosa commiso eccessi allo scopo di of- 
fendero il rappresentante austriaco. 
Il governo serbo, deplorando si 


titudine di 

dottato i provvedimenti preseritti dalla leg» 
ed accordato al governo austro-ungarico la 
più completa soddisfazione. 


vivono da Costantinopoli, 14, alla Nere 
Freie Presse: 

Il governo continua a spodire rinforzi sul 
terten dell'insurrerione. È giunto a Mukb- 
tar pascià l’ordino di riziondona col msg- 
gior vigore le cperazioni militeri a di non 
daro più asccito a nessuna nuova proposta 
di concitiazione, dome puro # minetri sono 
decisi a non lasciarsi più parsuadero da nos- 
suno © di regolar {l lora contegno secondo 
gli avvenimenti. Accnda poi ciò che viol 
accadero ! La Turchia pon può vivere altri 
soi mosì nella situazione cho le prepara que- 
sta sciagurata inzurrezione, 0 so dorrà cs- 


| dere, avrà almeno |a soddisfazione che la | 


sua caduta e5uola ji riondo. Così slmeng ci 
ragiona cui 

Quanti allo condizioni puste dai ri 
goneralo Rodieh |agentirà 


la l’orta non potova far altro cho accoglierle 


col massimo di Q 

uesto condizioni 
del rotto troveremo oco buota sossglienza 
anche prosto lo potenza interessato. eso 
sono evidentemente di opinione che Îl go 
erno del raltzao non può oltrepassare lo 
mecasioni già fatte alle previncio insor: 
Una dicblrazione di queto parare. aro È 
ualo il conte Andraty avrabi 


stone + 
servamonte data 
missione 


alla Porta de ti, 


Vn telegramma da Parigi, 18 

Presse assicura che il principo Orloff. fi 
dichiorazioni praifiche a! ministro degli e- 
nteri, duca Deonzar 

Gore vooa cha ii po Gortsolakot 
inviarà subito dopo l'arrivo dello czer ai 
Ums una circolare 1 gara lo scopo 
politico della Russia, core pure aceennerà 
gli sforzi personali 
tiro per ristabilire ia tranquillità in Orionto 
ed in Occidente. 


iL PROFESSORE MAURIZ 
È armei corn certe 
Schiff abbandona 
condu 
Questa n 
i coloro !. quali 


10 SCHIFF 


of. Maurizio 
Firenzo , pe 


possono ape 

vuoto che tale 
sirramento superiore 
amor de 
ioni che hanno 
fato » prendere qu= 


partenza 1 
italiano. E la perdito ris 
toro vista dell 
indotto l'illustre sele 
ata deliberazione. 

Il prof. Schiff fu chiswa 
4862 dal Mattouocì » 
profemoro di anetomir 
@ poi lo destinò ad in 
n Firente. Questa nomina fa 

rando ficoro dn quant n 
poro vedersi il di us 
mento dell'indizizzo acientifico « 

tadini didatticho allora provalenti neile 

ivorsità italiane. Nè lo Schiff tredi la 
. Colla sua straordinoria opo- 
olenza dei suo: muo!, 
sb re in Firenzo ti 
tro di movimento scientifico, al quale il 
nostro paeeo va debitore di notevoli pro 
grossi. Sebbene le condizioni speciali del- 
to di Firenzo e l'avriameento tutto 
ionalo della. piocoie asolimessa me- 
raccolta, no 
allo Schiff di stabilire una. acuola 
| di vasta proporzione, pur riussi a_forr 
nel suo laboratorio paroechi alliavi, dive- 
nuti più tardi, a buon diritto, itlestri. Il 
prof. Todaro di Roma 9 il prof. Mosso di 
‘Torino sono allievi di Schiff. 

Tutto ciò nun potè 
trasto, ed i contrasti furono 
i quali si riballano al concetto di una scienza 
cosmopolitica, 0 si rifiutano ad accettaro 
una delle priacipali glorio del risorgimento 
italiano, quella cioè di avero isoritto nello 
suo leggi destinato a regolare ia soolta de- 
gli insegnanti superiori il principio della 
commopolitia asientifica, bandirono Ja ero- 


accolta con 


comune con un'insurrezione armata 0 creare 
cosi un terribile precedente? Si può in ge- 
naralo fare uso della forza prima che siano 
esaurite tutto Je risorso: della diplomazia ? 
Ovvero ai vuol forse dichiarare che nel 
4828 @ nel 4854-56 la Russia abbia avuto 
ragione, le potenze occidentali e la Turchia 
abi’ano avuto torto? Poichè non sarebbe al- 
trimenti so si chied» ora un'azione dalla 
Russia, che non potrabb' emero diversa da 

la’ del 1828 @ del 1854, un'azione in 
cui la Russia non potrebbe in alcun modo 
ottenere un vanteggio qualunquo ! Forse un' 
‘stazione di territorio? Dove ? Oltre al Danu- 
dio per avvisinare all'impero rueso le peri- 


ciata contro la nomina e l'opera dello Schiff. 
Si invocarono le tradizioni della scienza 
italiana, © si protestò in varie e diverse 
guise contro il germanismo, che tornave 
per altra via ad invadere. 'Italis. Costoro 
trovarono un alleato naturale nel partito 
cattolico, il quale, dal canto suo, iniziò una 
attiva propaganda contro lo Schiff, accusan- 
dolo di materii 
Tutti 

rose polemiche del Lambruschi 

manto 0 di altri minori, 
pi 


il ministro Scialola, con savio consiglio, 


delle potenze estere, una bande di gente | 


questo genoro, per Ja | ò dell» »: 


lell’ica peratora Alessno- | 


! Tokei 
| data del 


dello quali furono 
foni i giornali di Fironzo fin quasi al 4670. 
Dopo 1 trasporto della capitale a Rome, 


pensò di istituire nella nuova Università ro- 
mana una cattedra di anztomia 0 fisiologia 
comparata, 0 di chiamarri lo Schiff, ondo 
offrirgli modo di spiegaro in un csmpo più 
vasto, è sulla biso di una vera. scolarena 
universitaria, la sua vigorosa o sapionta o- 
porosità. Ma fu distolto dal pansiaro di non 
| turbaro quel riordinamento dell'Istituto di 
Fironzo che allira allora era stato iniziato, 
togliendo all'Istituto una personalità soien- 
tifica così eminette. 
Lo Schiff rimase dui Firenze, dove 
il Consiglio direttivo dell'Istituto gli susi- 
curò i più larghi mexzi di studio. Quenti 
però incominciarono ben presto a difettargli. 
La guerra intrapresa contro di Jui dal par- 
tito cattolico era apparsa sopita durante le 
trattativo fatto per ritenerlo a Firenzo, ma 
non lo ora in realtà. Risorse più viva di 
prima, sotto un'altra forma. Non si udirono 
più in pubblico lo vieta acouse di materia- 
lismo, ma una Società numerosa, detta per 
la protezione degli animali, con artifizi di- 
retti o indiretti, è riuscita a monomargli i 
mezzi di studio, in guisa da rendergli im- 
possibile la continuazione di alouni suoi tm- 
portanti lavori. 
Per duo interi anni Jo Schiff ba invocato 
dal Consiglio direttivo dell'Istituto l'osmr- 
vanza dei patti stabiliti, ma il Consiglio 
direttivo non è riusc a farli osservare. 
Disgustato da questa guerra a colpi di spillo 
cho gli toglieva, o quasi, l'operosità del 
boratorio, in un Istituto nel quale l'insegà: 
mento pubblico è ridotto alla minima espres- 
siono per iscarsità di studenti ; trovando or- 
mai chiusa ogni vis ad altra Università ita- 
liana, il prof. Schiff si è indotto ad accet= 
tar l'offerta dello Stato di Ginevra, 
I È veramente dolbroso il pensaro cho so, 

Yer motivi certo onorevoliasimi, îl ministro 
Solaloia non si fosso trattenuto dal dar se- 
guito al suo primo concetto, noi avremmo 
qui, in Roma, ed in piona attività, una forza 
scientifica cha adesso va pordlata per l'Itn- 
lin 
la parieoza dell 


Firenze, nel campo delì» pubblica istruzione, 
doi trionf! che niuno si sarebbo aspettati in 
una città cesì colta 


de’ Gottardo ha deciso, nella sua ultima s 

Juta, di richiedere il 40 per conto cha resta 
| du varuaro sullo azioni. Questa nct'*i% di 

il Gearval de Genin, fu riprodotta da un 
| certo numero di giornali, anche co 

voli commenti. Une comenlessone ci Day | 
dichiara che uns risoluzione simile non fa 


pres nò dal Consiglio d'amminic, iu, À! 


tazioni trasmesss da Berlino a Hernn circa | 
la crici finennisria del Gottardo si rinssi- 
morebbero In questo, che la Germania 20- 
irebbo ad entrare selin spora supple= 
iveataro necessaria pel funnel solo, ma vor- 
rebbe ignorare tutto lo questioni accessorio, 
ru pormettendole lo stato dello fivazo dei | 
sacrifisi ulteriori per intoressi cstorì. } 


GIAPPONE E COREA 


La Gazzetta dì Venezia ha ricevuto «la 
ppone) la seguente lettera, in 
è marzo, lx quale impiegò nol 
| visggio soltanto 38 giorsi : 

Approfitto della posta amerissna por sn- 
ticiparvi la notizia cho la questione della 
Corea, che era tanto minseciosa, © per la 

imo de molti mesi visuto in 
tropidazione, è stata risolta ad onore 
pone cd » boreficio cll'umanità. 
triori srrisarono di ritorno l'amba- 
soistoro Kuroda ed il sig. Jnouya. Furon 
ricevuti a Tlokei colla più grande solennità 
@ cou truppe 
| ferrovi 
contrarti. 

Imp.ediatomente furono ricevuti dal 

kado. 
| Essi portarono ii trattato, pel quelo la 
Gorca apro tro porti, riceverà la Logazione 
iapponcso, @ no mendorì una a Tokei 
Voi vedete che gli citraggi fetti al va- 
viglio giappone Uniokan futon» vendi- 
ati nel molo più notite, più civile a 
10 [rasa possibito. Ta luogo di un come 
pono mettendesi alla 
ci maniò ed ottorno ba- 
rali a vantaggio dol progresso e 
» mondiale. 
onda vittoria dolla diplomazia 
scorso ottenne dalla Cina 
qui «lezioni ch. 10 potenze eurupeo non pre 
terono conseguire: quest'anno apre la chiusa 
Coro 
Ma la vittori» non è stata facile. Il re 
ed'il governo di Corea, dapprima, 
cevero gli ambaseistori giappone 
0 tempo a rispontero; mo il 
Kuroda intimò immediata risposta: cssì chie 
sero 40 giorni, egli negò; poi i, quindi 4, 
cho loro vennero nocordati.. INitiratosi Ku- 
roda sui navigli da guerra, minacciò bom- 
bardaro. Ottenne il trattato, lo cui ratifiche 
devono essere scambiata fra 6 merì. 
10 marzo. 

Ageiungo alla mia lettera di lori questo 
bp.va pesoritto sperando cha possa gio=gervi 
ocutemporancamonte. Le ratificho del tre 
tato devono essero scambiate ontro sei me 
come parmi d'avervi già scritto ; intanto si 
scambiarono i regali fra i due sovrani. Il 
giapponesa ha mandato a quel di Corea, un 
magnifico cannono di nuoro modello, tre 
pioooli cannonoiui caricantisi per la culatta 
A revolver con 7 colpi , tre ricche spado e 
una quantità di bronzi e di saké. Il ro di 
Corea ricambi con sessanta peili di tigre e 


ESTERE 


NOTIZIE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi-Versaiiles, 18 april. — 


è più doloroso ancora il snpere che | tizi, 
Schiff da Firenza verrà | spezza zo egual 
considerata come una nuova vittoria di quel | immaginario. » In altri termini, si dico che 
pertito cattolico, il qualo ha già riportati in | il signo: 


| 
| 


chierate alla staziono della | 
w tutti i ministri rooeronsi ad ine | cnr 


canze a Niort, il maresciallo Mao-Mahon 
va a caociaro nello sue terre. Lo sinistro si 
sforzoranno principalmento, almerto per qual- 
cho tempo, di eliminaro dall' amministra- 
zione aleuni altri profetti. Alcuni prefetti 
non furono soddisfatti del traslocamento a 
cui sono stati condannati. 1l xignor Do Cha- 
zolles, por esempio, si dimiso , dichiarando 
di avere riguardato il traslocamento coma 
una dimostrazione di sfiducia e quale una 
destituzione indiretta. Il signor De Chazolles 
poso con questo'sua risoluzione gli altri pre- 
fetti, in una condizione imbarazzante. Gli 
altri prefetti manda"i, como lui, dallo pro- 
vinoie del Nord a quello del Mezzogiorno 
o da queste a quello , intendono altrimenti 
dall'ox prefetto del Cantal il loro trasloca- 
mento. Essi vi scorgono invece una prova 
dell'affotto del ministro, il qual, volondo 
oonsarsarli in ufficio, adoperò cotesto espe» 
diento. Il signor di Chmolles, comportan- 
dosi adognosamento , fa parere i suoi collo 
ghi poco soll 


gogrifi. Por nostra fortun 
scrivono come gli egiziani antichi, nè sulla 
pietra nò sul papiro, ma copra fogli di carta 
che non vinceranno in durata | secoli. Se 
ciò non fosse, In postorità dovrebbo luni 
mento lambicearsi il cervollo por compren- 
dere le paroio del giornale. Il signor Gam- | 
betta, in aleuno lineo che hanno un fare } 
autoravolo, dopo aver dichiarato ingui 

il tramutamento di prefotti deciso dal mi- 
pistero 6 determinato da volontà capaci di 
annuilaro le migliori 0 pi risoluto int 
zioni, soggiungo cho un'inchiesta sopra l'o- 
rigino di questo volontà contrarie n_mog- | 
giori tramutamenti, diede il seguonte ri; 
tato: « Si volle avitaro di dover compiore 
certo promesso o si fecero degli sforzi fi’ 
è si diedo nd intendero essersi questi 
ti di fronte a resistenze egualmento 


rr Ricard risposo agli amici dol si- 
gnor Gambetià di aver dovuto piogare da- 
vanti alla forma volonit dal maresciallo 
Afac-Malion è del signo? Dofture; ct* | 
signor Dufautd , interrogato alla sua volta, 
rispose cho il maresciallo ed agli non ave- 
vano potuto riflutare delle proposta che il 
signor Ricard non avova fatte. Ì 
E disvalato cotesto orribile mistero, il 
giornale la République fran 
di non potero prestar fedo a 
fol la conchiude poi che la maggioranza 


rn 

dei ministri o che, 2% "di ciaspuno. | 

pato dellntro la resporsnn!!* ano 
La maggioranza in fondo nen m ni 


La Camera, annullando lelezione di alow. 


doputati bonapartisti, mostrò sopratutto di | 
nocordarsi nell'odio all'impero. Altri voti 
muocessivi direnno qualo siasi Ja forza di | 
ciascun partito. L'assemblea sarà essa i 

tueggioranza di contro-sinistro o di sinistrat 
‘Trarrà soco il Senato o sì lascierà Irarro da 
esso nel suo cammino ? 

Le elezioni del 46 aprilo riuscirono a 
molti ballotteggi Male nuove elezioni, fatta 
qualcho eccezione, furono favoreveli al par- 
tito ropubbliosno che è circondato ancora 
del prestigio conferitogli dalla. sua recente 
vittoria sopra il ministero Bullet. Il signor | 
Rocher optò per Rion. Un decrato convocò 
per il 46 maggio i collegi olettorali di 
Corte, di Aiaccio e di Bastia 

Dopo la pubblierzione del decreto che al 
prova l'Esposiziono universalo da fare a Pi 
rigi nel 1878, la Commissione intraprese 
con ardora gli studi niessari all'esecuzione 
di questo disegro. Fu sta'ilito d'innalzare 
l'edificio dell'Esposizione nel campo di Marte 
6 sul Trocadoro. Esso av:à una estenzione 
di 270,000 metri. Il semplico annunzio del- 

posizione fece nascer» nel Cons.glio mu- 
nicipalo l duo prandi la- 
vori iniziati dal signor Hussmann; cioò il 
bowlevard Saint Germain cho univa la riva 
sinistra all'Espesiziona : 
Opéra, che come è ora, crea due vicoli 
uscita noi punti più clozanti della ca- 
pitalo. A 

Dus opurazioni cosi visto nou sarebboro 
possibili senza un nuovo prastito. È però 
assni probabile chu Parigi s'impoug 
tiori questo nuovo debito. Le 
dali, poichè socesi incominziat 
compiere. I consiglieri municipali 
eziandio ad accettare il prog: 
gora la via Rennes fino al quat 
rubbero differire quasto Irvors già deliba- 
rito sotto l'itpero è von »s : 
sopravvenira della wuorra, essunilo easo mono | 
urgente. Il signor Haus 
doi 


mobile alla dif:sa dvi prog 
Lost 

cimitero di Afery-Sur-Oise el 
luto da tutti qui demovrati 
ma, por eears nt to 
mann, fo combattorano | 

Villomesemt vuol trarve dalla politica 
maggior profitto el» nos gii riussa col Fi 
garo. Egli press al suo sorvizio il signor 
Daudes, cho fa ospuleo dal Journal officiel. 
Egli pubblicherà ua altro giorazlo, l'Esta/- 
fette , cho difficilmento riussirà. La poli» 
tica del Figaro pinco a coloro che sono in- 
differenti rispotto allo cose pubbliche cd a 
a quelli che desiderano lo notizio scanda= 
lose. Per. faro della. politi 


cat rig. Tinuse 


uomo politico 0 non wi 

Gli uomini politici che scrivono 

garo, sì discreditano. Gli uomini onesti 
non vi si lasciano vedero so nou con una ma 
schera sul viso. Il signor Do Ja Guérronière 
vi sorisso qualcho volta, ma di rado 6 ce 
lando nocuratamente il suo nome. 


BELGIO 


Nella votazione del 18 il sig. AVlard, can- 
didato del partito liberale, fu eletto depu- 
lato di Brusselle, avendo riportato 2410 veti 


| PICCOLO CORRIERE DI R 


== ri garobbo iasciata illadore dallo parolo | mune. Ora la_ Virgin 
occorrendo, avrobbe St- | )'eJargizione diminuisce 


ipo 


| più dura d'on macigno. 


sopra 2157 votanti. Gili elettori inscritti 
sono circa 20,000. 

— Secondo l'Etoile Belge il ministro della 
guerra indirizzerà all'esercito un ordine del 
giorno per impidiro che si rinnovi il caso 
da deci vt peri pre 

uale biasimò 
Sito parte a un funerale civile. Las 


— L'Indépendance Belge dico cho, a 
quento raccontasi, il sig. Jgendebl, dirst- 
tore della Banca centralo d'Anversa, si u3- 
olse dopo aver assistito ad una saduta m)- 
sai agitata del Consiglio d’'amministrazione 
di quell'Istituto. 

SVIZZERA 

Nella soduta dol 15 il Consiglio fedoralo 
accordò al governo di San Gallo una som-. 
ma di fr. 43,400 sul milione di sussidio per 
la oavalizzazione dell'Ach prosso Au-St. Mar- 
garethon. 

— Il govorno del Cantono di San Gallo 
ha inoltrata una petiziono porchè si abbia 
ad insistere presso il governo austriaco, ondo 
sia ristabilito come par lo prssato Îl dazio 
anche per Îa merca sottoposta a tassa stato 
soppresso per disposizione della Direzione 
daziaria di Feldkiich por iì pasmggio sul 
Reno fra Diepoldsau a Hobenoms. L'amba- 
sciata di Vionna viena incaricata di 
giaro questa domanda. 

— È morto a Berna ji consigliore fode- 
ralo Gerwer, già presidento della Corte ori- 
minalo. 

DANIMARCA 

Leggiamo nella Correspondaxce Scandi- 
nave: 

+ 8, M. il ro Cristiano IX ha compiuto 
18 aprilo Îl suo 58° anno ed ha ricevuto 
numereso provo che i confiitti politiei 0 le 
lotto dei partiti non hanno affievolito la fl- 

‘@ In devozione delle popolazioni d 

— La rogina di Svezia è partita por la 
Germania, dopo essersi fermata 14 oro in 
Copenaghen. 

— L'Acondemia danoso di Bollo Arti ha 

Ja presonza del re, la fosta an- 
sun fondazione. 


Il Consiglio comunalo în una delle ultime 
soduto doliborava di accordare alla signora 
Virginia Arquati, figlia della Giuditta che | 
fu barbaramento uocisa dai zuavi pontifici 
nel fatto di ‘l’rastovore avvenuto nella casa 
Ajazi nel 4867, la somma di liro cinque» | 
molli anta alargisiono monicipalo è stata chie 
sis della famiglia Arquati nolla circostanza 
cho la Virginia va a maritarsi. | 

Ta famiglia Arquati cho sf compone di | 
to persono godo fino dal 4871 di una Pes 

di I 4000 conoossagli dal co- 
ese = ia andando a metito, | 
di un ottavo od il 
portuno accordario | 
anzi 

famiglia Arquati, | 


Consiglio ha ereduto opi 
"e pn gola questa 40vY 
‘Uno dai componenti 7 
* stallo della Virg! attualmente a Va- | 
ia “ata la deliborazione consiglire | 
Rusta evo tia, ha fatto pervenire 


comma; 
» favora di st 
al sindaco i segueni 
Roma. Venezia 

« Comm. Ventori Sindaco di Roma. — | 

« Commosso dell'atto genoroso usato a mia | 
sorella Virginia, prego Lei od il Consiglio 
a voler gradira i sentiti singrariamonti neiei 
o dalla mia famielia. 

* Pasquate AnouaTi, > 


11 solto Comitato principalo romano del 
Comizin dei veterani 1848-10 ha pubbli 
cato il seguente avvisn: 

Domenica 23 del corrente mes:, ‘allo oro | 
2 pom. giungerà in Roma la bandiera, che | 
il Corizio genersio di ‘Torino, sccompa. 
grata dalla propria, spedisco a questo sotto 
Comitato principale romeno 

Il presidente affattivo dell'Asociazione n 
la Commissione del Comitato direttivo to 
rinese ne faranno la consegna solenne in | 


Festegriato quaato avvaninanto che ride- 

ata in tutti gli animi lo più vergini o saro 
memorie 

Programma : 

Dopa l'arrivo alla atazione © fatto il ri- 

ra, il corteggio por- 

in Nazionale, 

Quetteo Fanta via Capo lo 

Cas», S. Silvestro, Carso, piazza di Vene 


ì portiere di un» casa în 
bistiosiarsi con la moglie, la qualo 
persistava a sostenoro che il marito aveva 
tutti i torti dol mondo e che la agridava 
contro ragione 
L'uomo a sur volta imbesiizliva contro 
la csparbiotà dela sua donna a con gli 
occhi fuori dell'orbita la rip.teva che to 
agioni crano inutili ver esa che non 
sarebboro mai chtrato in una tenta sì dura 
como la sar. 
La moglie rim P'acousa 0 diceva 
ol'ara lui , il marito, che aveva ln testa 


E le parole © Jo ingiuri vrobbero du- 
rato un pezzo, so il portinaio, porduta la 
pazienza , non avessu ricorso ad ua argo 

n 


per la testa, gliela battò con tanta forza 
contro il muro che eliela ruppe. 

Il savguo che ingominoiò a gocciolamn dal 
capo e la pa un malo maggiore, {o- 
coro proromporo ln malcapitata feromina în 
tali grida cho accorsero i vicini e appresso 
a loro lo guardie 

L'uomo bestiate fu arrestato; la donna 
condotta a medicarsi. Nel montre che ess 
montava sopra una carrozzalla per essero 
trasportata all'ospodalo, volgendosi al marito 
cho era fra lo guardie: « Vedi, gli dista, 
cho la mia testa non è poi tanto dura come 
pretendi | So fusso coni, come mo l'avresti 
tanto fecilmente «perzatt ? » 

Quando la questura non ha affari correnti 
delia giornata, © cho i mariuoli non: lo 
daino molto da fare, va a riveder i conti 
antichi , o così ieri è riuscita a trarro in 
arresto gli autori dol furto di alcuni cio- 
ghioni di cuoio ,,avvenuio parecchi giarni 
addietro in un'officina di catJatori -t la 

I ladri sono un Invaro od un meccani 


Torsera allo otto la sala del 
artisti alla fontana di Trevi 
di tedeschi d'ogni contrada. 


1 Croato deg 


em 


dalla Prosidonza sociale. Un 

sposto a ferro di cavallo i; 

comitiva, che sl levo in piani queta 

il maresciallo comparve sulla PN ri 

sto d'onore, davazti al busto dellint” 

SEO fine ie 
esc 


tavolone. di 


bato riccamente di fiori ; il mar 
ringraziando, non no fa 

sua sinistra il signor do Keudel], al 

ii prosidnte Sohweinfarth il quala i 

Al benvonato a nomo dagli arti Sali 
con un triplioa è elamoroso erriva. el! 
tre gli artisti rimaeo al oro oral 
vendo, salutarono il gran capi 
pairiottioi od amoristici, RE, 
0 l'ambasciatoro si avvicinarono al 
aconioo ovo alcuni artisti. rappresen” 
vari scherzi drammatici, dei quali sue 
ludeva ad un episodio dalla vita dol ut 
soiallo' quando coi turchi sì trovava nl 
minore, Salutato da un secondo triple 
viva il generale, dopo cmersì trattenzio 
parecchi dogli artisti, lasciò la mia 2° 
la 40, © accompagnato dall 

mentevetò le maggior perte sog pe) 
nuti fostoggiava la visita del sommo sc. 
dano a tarda not*». sil 


nani 
Îl fold-mareciae 


Quest'oggi, anniversario del Natale, 
1a bandiera pazionilo svontolara mlt cet 
dol Campidoglio @ in d'iversi balconi dig 
dit in 

Le guardio municipali 0 i pompi 
sitio cel Peniirno di gal, e 


Riceviamo dall'Ufficio VITI di Sei 
beneficenza il seguonta resoconto dalle pis: 
cipali operazioni compiot» nel mes di 
marzo 1871 

lenza medico-cbirurgisa 
illo in Ronn life angie 
guariti 594, morti 23, rimasti in cura {i 

Nell'Agro romano: carati 465, guariti {;. 
morti 3, rimasti in cura 19. 4 

Soccorsi sanitari notturni 
poveri 189, non poveri 

Sono state accordato 139 concessi 
nutri 

La sposa doi modicinali somministrati, & 
apparocchi artopodici © d'altra. rorvanziei 
è ascesa a L. 1945. 

Sono stati ammessi ai bagni animali 
ammalati, d4 dei quali per conto del ©» 


5, deli gra 


es 


Gl'infermi ricoverati negli crpodili pe 
conto del Comune sono stati 3. 
Le speso di trasporto d'informi agli ee 

ata di L. 601 95. 

Nei rioovori di mendicità esistoran 6, 
dei quali sopo usciti 41, morti È, reni 
atumessi 10; na restano oggi 377 

Fu apprestata l'assistenza ost 
donno, delle quali, 14 a dor 
sala di maternità ‘a S. Glosanni in Lat 


dal 


sopta scelemi, 1» 

© 240 sequestri 4 comu. 
iqpezicini per soncessioni di pr 
censo. 

In città si fecero 584 verifiche di ne“ 
in campagna 13, di decessi 638 delle 
20 in compagna. 

Si trasportarono al cimitoro di cità! 
oadaveri, dei quali 24 della campagi*. 


Il professor Chierichi, nella sala del 
teo Argentina, domenica 23 aprilo, ad utt 
pomer. precisa , ripoterà ln confersmma n 
tema: La donna e il romanzo, così 1 
rondo al desiderio di parocchi i quali ‘ 
per equivoco d'ora arrivaron tardisim? d 
detto trattenimento, o non trovaronri 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 20 aprile 4876 


li Barometro d ridotto a 0° o al mu Li 
tezza della stazione è di 49,m (3 
Tarometro a Mezzodi = 7024 
0 centigrado 


Umidità media del giorno 
iva — 53 — Assotuta = 
ste, SL forto al pomeris 
ela. Sempre cumuli, poc2 P 
verno lo ore novo antimeridiane. 
Pioggia in 24 ore = Omm, 2. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


La Corte d'appello di Roma well leg] 


fra il Ministero della pebblica istrazi 

ln Compagnia fondiaria italiane noll'al 

diol 24 corraute ha revoento la se 

prima saziono del Tribunalo di quer 

dichiarando che il Colombario con l 

pitturo scoperto da dotta Compagnia 

sui prop all'Esquilino appartiene 1° 
@ che lo Stato, il qualo 3° 


zona espropriazione. 
La sontonza, cho ha definito qu 


di leggo per la 
menti © dogli ogg: 
gia, presentato dall'en. 
del 1872 

La ragioni della Co: 
liana, accolto dalla Co 
sostenuto dall'on. dop. 


rn 
impagnia fondi 
to d'appello, (91° 
Da Dominieit 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


odo 
Il teatro Apollo è entrato ii 


to beneficiato; ciascuno d 
da il suo piccolo trionfo, del quale, 
principalmente ai giornali teatrali 8.4 
der conto. I giornali teatrali 
per questo ed hanno ragione 
dei giornali politici che usi 
l'officio. Noi ci contenteremo, 
di dire cho prima fl signor 


pa 
pre ino: 


ie 


on canti 
‘esciallo 


ara 434) 
riti d54, 


si quali 
sioni di 


tenti, di 
vonzioni 


mali 16 
dol Co 


dali per 


ope 


ino 
}, nuovi 


ca a 4 
34 nella 
2 Late 


verifiche 
n regola 
ri 049 
iti o È 


msclià? 
© quali 


tà 1004 
na 


quali è 
simo al 
vi gono. 


FICHE 


adlinria ie 
lo, faro? 


dignora Wanda-Miller ebbero dal pois 
1 7” occasione delle loro boost, 
»rmerose dimostrazioni di stima. romani 
fà la volta del tenore sig. Ca:opanini, 
the oltre l'opera Romeo e Giulietta del 
Saestro Marchetti, canterà alcuni perzi 
del RiyBlas- 

— Domenica sera al teatro Vallo avrà 
jasgo la terza replica del 7ideria del 
sig. Castellazzo. 

— Domani sera, sab" , al teatro Me- 
ustasio va ini iscena | «ali0 duel coreo- 
grafo Pedoni: IL corto D'Esser, 

© Rinviamo i arstri lettori al dispae- 
gio telegrafico "ll'Agenziz Stefani per 
i particolari lla prova generale del- 
ilita di Versi al Teatro italiano di 
Parigi. 

— Questa la dedichiomo al gran pol- 
iarolo @ ai suoì seguaci. È noto che in 
an concerto del Cunservatorio di Parigi 
ra esaguire la scena della ribellione 
ymondo Cortez di Spontini. Oggi 
iiutépendanzo belge ci fa sapere che a 
firuselle, i: un concerto è stata eseguita 
cun grandissimo successo la Marcia ecoro 
dell'Olimpia pure di Spontini. Grande 
ribasso nel mercato delle uova. 


_— 
NOTIZIE INTERNE È Farti VARI 
La Nazione di Firenze del 21 annunsia 


che l'on. Depratis, presidonte del Consiglio, 
reduce da S. Rossore, si è recato a Stra» 


uomo enne. — Leggiamo nella Per- 
eranza di Milano de! 20: | 
Un uomo alto o robusto, che da parecchi 
giorni passeggiava con un cappellino di pa- 
zia 0 coi capelli lunghi scendenti sullo 
Spalle, perere ‘vi fori l'attro la 
Vittorio En-uela, emettendo degli veli 
chie parevano 1 Intrati di un cane 

Una folla gli oorreva dietro curio.a , I 
n cittadino gli si avvicinò, ner 
abbonirlo. Il pazzo emiso allora un 
più sonoro. 

1 sorveglianti municipali lo condussero 
ima al palazzo Marino, ma vedendo che 
non potevano fargli int 
avi cano da faro proprio con un pizzo, lo 
portarono con vettura all'Osped-lo Mag= 


L'infelico è certo Emilio KI... di 
dottore in legge, —bitante în via San 
vanai sul Muro, N. 14. Egli orudi 
convertito in ua vomo-ca 
Strade ferrate. — Leggiamo nel Mo- 


mperato. Raccolto da alcu 


Rotrobba derne che ut 


stello, 49, alla Gazzetta 


nol Corriere della sera di Milano dol 


quando lors 
vose, van d-l 
gioni, si sent: timproverare de' suoi peccati, 


dollo sue omissioni, 
dello suo omissioni, a allora dù della te 


Poll, questo disgrai 


nipote. 
un coltello, ili sono dimeni 
mio “glio per 


somandato in sogno. Dammi un coltello, 0 
sono dannato! 


giatio nello Statuto di Palermo 
città ricevetto una visita un po' 


udò di | in guar 


Al tatacco, no apri 


letoni, fa trr- 
sportato all’ hfitazione, Coni lo 
maggiori vure, costava ben presto di vi- 
vare. Rinunciamo a dersrivero il dolore del 
poveri genitori, poichè la nostra prro!a nen 
pallida iden, ll 
dro per posa non ne imparzisso! E 
Parto triplo. — Scrivono di Qui- 
Mantora 1 
Stamattina , neì como di un 
Coidesi Mara , marta Serio. Fonsi 
di questo paoso, ha dato alla luce tro fi 
duo maschi od una femmina, tutti @ tre vi. 
venti, ed oggi stesso sono atati portati al- 


l'ufficio di stato civile 0 battezzati. 


saerif: 


brame, — Leggiamo 


Luigi Mar..., d'anni tore *hi 
tante nel sbborro di Porta Teragiia , nu- 
mero 70, è v:’tima da qualelie tempo ci 

rupoli religiosi, Egli vede 4! garde in 
di Domanbidio, site la ua 
righe di a: 


muzeli mino 


iDginocchi 
Jori, assediato più cho mai dagli soru- 
to diede in un eccesso 
di delirio. Si presentò a suo nonno tutto 
infiammato sol volto, 0 gli chiesa un col- 


tollo. 


Il povero vecchio guardava trasognato il 


— Dammi un coltel 


Il vecchio non era punto persuaso dì vo- 
der rinnovare il ssorificio d'Abramo : fece 


non uscirà più. 


Una vendlirico di tabace. 


leri un proto rispattabilo 


rana, per 
la quale ci crediamo in dovere di mettere 


E + notti lettori 
Una donarita svelta, di forma paombili, 


di pronunzia tra il toscano od il napoletano, 
s00 un corto etto il braccio, offriva al 
suo nuovo cliente di vendergli dieci paochi 
tie ragioni e ele | di tabeoco etitenati nel detto cestino. 


Il prete, nu tantino meravigliato dei modi 


gentili della vonditrior, lo fsocva riflettero 
& cho, non trovandoci andora zotto l'incubo 

della Regia, non valeva la pena di ncqui> 
atara quella inerso con tanto misturo, 


Ma, fra lo chi 


acchiera e le lodi diretto 
nel cen'ro un pao- 


chetto a mo io ; leose mapni 
nitore delle strade ferrate del 49: si verno gg iii 
ln esecuzione deg'! ricavati del S 
Ri i egli ne ‘iferto sembravano pooi 


cograzione doila linva Troviglio-Rovate , 
‘ Sooietà dell'Alta Italia ha già dato le ne- 
isposizioni, affinchè i lavori sieno ' ni 
inmediatamente incomineiati o condotti con‘ fi 
suell'alncrità ch'è desidorata dal ministoro 
medosimo. 
Frattanto anche la ev 
sbicazione dell 


Sla a masini di Trstigliò venne 

carilici E, Sontigiio anzeriore dei lavori. amtoe. — 

folla <l* Sbatovaiiio , ira i vari progetti cile di 
Lociotà dell'Alta Italia, quello pre- 

sentato 


tl qualo li 


dotta stazione viene stabilita in 
î’rogo assai comodo per la città di 


Trevi= 


li ed essludonto ogni regresso nella di-‘ comaudato del capitano È 
viene dall'Inghilterr>, carico di pron. 


fezione di Bergamo e Cremona. 
raazionalisti 
setta 


dell'Emi 
Alla Corto d'Assisio fini 
stario dei testimoni d'rccu 
msineierà l'esame di 4 
citea (0, Oggi forso nom 
lasgoro dosumenti vari 0 doro» = 
{'anla e lo tribune erano 
uoli* affollato, sapandosi cho d: 
arro un te: i 
*) sini Codronchi, già si 
‘arrogatorio del conte Cc'r.ett co- 
minsio a mezzogiorno ® continuò per tutta 
‘ntiogza in mezzo alla più viva atten- 
È molto informazioni su telunì | 
dei principati imputati o suite Soc 
lari che avevano carattore sovversivo 
‘acqua qualcha bisticeio oni di 
vanno #0) un inoitento dell 
Maratori, essendosi i 
flutaio dal deccinare i noti 1 
gli aviano fatto delle 
quando ora pubblico fuuzi 
emise un'ordinanza favorovoie al © 
drovobi. 
Nel resto non vi furo 
+ di special menzio: 
Mtre al conte Codronohi . vennero fieri 
ssaminati : il colonnello dei carabini 
valioro Zoppi, citato in virtu di 
inzalo dal preside bri; 
nierì signor Cantamessa , comandanto | 
la ataziono di Ci è il delegato di | 


tue: 
mo più del 
venire 


diari 


pubblica sicurezza Biondin: Giuseppe , già 
addetto ura di Bolog 
Scquesrto. — La Favilla, gicraale di 


stato sequesirato pur un articolo 


Gerente susolto. — Leggiamo nel 
Monitore di Bologna del 24 : 

Teri il nostro tribunale corrozionale as- | 
solveva il gerento della Patria dall'accusa 
di trasgressione all'art. 49 della Jeggo sui 
giurati, ritenendo non farsi luogo a proco- 
tore contro il medosimo, non avendo il ci- 
tato giornale pubblicato nò un riassunto o 
resoconto del processo, ma nna semplice 
narrazione d'impressioni insignificanti, fatta 
per roddisfaro alla curiosità del pubblico 
non per preoccupare Îa coscienza del giuri. 

"La difesa era sostenuta dall'avvocato Pio 
Ducati 

DI lio. — Leggiamo nei giornali di 
Milano del 

Teri un giovinetto sedicanno, 
bienio in 
puesio, 14, figlio a quei portinai, rimpro= 
verato dal padre, a quanto si di 
non frequentava con amore la scuola di di- 
sogno, sali sul fiociîo è dail'abbaino si get 
tava nella sottoposta vis, ove rimaso tutio 


marito ar il prezzo gli conveni 


| ritornar mai più; + 
hacco contanevano polvere di terra cotta. 


lato V'arrivo, lanci 
del porto, montata da guardio di pubblica 


ndrebbo prima a richisdoro al 
orehbo a prender il dea 
rebbe a prender il tabacco {n osso di ri 
la 

uastetiora donnetta andò via por non 
| pacchetti del ta- 


fatto del The: 
) Corriere mercane 


« Abbiamo î seguenti ragguagli sul fatto 


10 dal settembre 4874, mediante criminoso accnduto a bordo di un bastimento 


reco nel nostro porto : 
2 1l bastimento si chiama 7hessalos, è 


lamidas e pro- 


« Appena, domenica scorsa, ne fu segna- 
armate dolla Capitaneria 


jeurezza , circondsrono il legno clienico 
intercettando qui comunicazione ‘ra 
l'aquipaggio © le jnc: cono estranee 

9° legno, sotto vigorosa vigilanza , 
roms «snza prendere pratica fino a ieri l'al- 
tro o sitina, cioò fino 
il console ellenico, sta'o chiamato telegra- 
ficamento da Nizza, ovo casualmente tro- 

£ Appena il comolo arrivò, ricosii a 
bordo del 7'hessalos. 

« Feco quanto era avenuto. 

1 Gli i genti di polini: a Londra ri. 
nero , un Piormo , distemo » terr», erl vien 
pesto e sangulvante , ed ta istato d'uhbri»> 
cher: comp 
quoiiinzicidà 

vareli di be 


di pot 


disjeasione » del | 
Thessatos corato nol 
dock 

« Gli agenti în + nisvoro a hordo del 


legna dariguato, oo fu ricevuto. 

". |> «hi giorni dopo, il 7'hessalos disp > 
netasi nila partenza. Prima di uscico cel 
dock, il capitino diehiareva allo sutorità la 
mancanza d'an individuo dal suo bordo; indi 
partiva. 

‘ Dopo alcun tempo, strappandosi il de- 
bolo laosio che lo teneva attaccato a quel- 
che poso, in fondo alle acque del dock, nel 
Juogo istesso ova ansorava il 7hessalos , 
veniva a galla il cadavaro di un marinai». 
In quel o:davere fu riconosciuto lo stesso 


Cho gli abiti non presentavano alouna trac- 
cia di lacerazione, per cui si venne a con- 
Sludero che il disgraziato fu dapprima uo- 
tino, poscia vestito e quindi gettato in mare 
sotto il bastimento. 

‘= Ora, coll'aivisteuza del consola ellenico, 
ai procedo agli iuterrogatorii dei compo- 
‘oquipaggio del Thessalor, © si spera 
luco sarà fatta sui dramma teno- 


ni ci recano la dolorosa notizia che 
fi berone Alessandro d’Emareso, consigliere 
di prefettura, è morto in quella città nella 
vero età di 48 anni. Il barone d'Emares 

ibilo «amministratore © letterato di vagli 
era etato regio commissario presso il Moni 
tî pietà ai Roma, et aveva lasalato avol 
fra ivi ottimo risordo dello suo virtù pub- 


immerso nel proprio sangue in uno siato di- 


blicho è pri 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 21 aprilo 
contiene: 

1. Concorso alla cattodra dî chimica agraria 
(prst. odiarlo Gen Ta 8000 di oipendio &ne 
590) nella R. Scuola superiore di agricoltura 
in ir Le domando d'ammissione al con- 
como dovranno enere prevenioto non pia tardi 
del 30 corrento aprile. 1 


——_—_—_—_——_—_ 
Ì 


NOTIZIE ULTIME, 


LA QUISTIONE D'ORIENTE il 


Lettero da Vienna ci annunziano che 
le traliativo con Pietroburgo e Berlino 
sno dirette a addivenire ad un nuovo 
accordo per Ja pacificazione delle pro- 
vince orientali insorte. 

Sino dall'anno scorso era già stata 
fatta all'Austria In proposta di occupare 
le province insorte, in attesa della com- 
plota esecuzione delle riforma promesse 
dalla Porla. Ma il governo anst: uaga- 
rico non ha aderito alla propos'a, in 
omsidere*: ho delle conseguenze «ie tì 

vedere 


@ l'Erregovina sanza 
mra ? Ed in caso di re- 
avrebbero dovuto ritirarsi, ov- 


véro opporre la forza alla forza? 

Ritiraisi sarebbe stato contrario alla 
dignità del governo e al decoro vell' e- 
sorcito 


accettare il combattimento ; a- 
‘atta l'inffuenza austrounga- 
Ne popolazioni @ giovato solo 
agl'interessi politici della Russia. 

Ed ammesso che gl'insorti depongani 
lo armi @ aerettino l'occupazione com» 
una guarentigia , quale sarebbe stata |: 
posizione delle truppe dell'impero austro- 
ungarico in quelle province? Il comar 
dante non avrebbe altro ufficio cha di 
tutelare l'ordine pubblico ? Come si sta- 
bilirebbero i suoi rapporti con le auto- 
rità turche e con le popolazioni? 
Queste difficoltà trattennero il governa 
austroungarico dall’aderire alla proposta 
doll’ocenpazione 

Ma <'era un'altra considerazione poli 
tica che consicliava l'Austria al rifiuto 


Era il pericolo che dopo qualche tempo ' 
le altre potenze o anche una sola potenza 
la invitasso n ritirarsi, con Îa scusa che 
ormai l° opera di pacificazione era com 
piuta. Il suo contegno avrebbe dovuti» 
dipendere dalla opportunità e dalla form: 
dell'invito, e poteva nascerne una com- 
ione, che all'Austria importa d 
evitare. 

Ora si negozierebbe di nuovo per l'u- 
cupazione , determinandone i modi e }: 
durata. Ma il cancelliere austrounga:ici 
le è tuttavia contrario e preferirebbe | 
nomina d'una Commissione internazio- 
nale la nuale sorvegliase l’osecuzioni 
dello riforme © ne fosse garante versi 
le popolazioni. - 

La posizione dell'Austria è assai diffi 
cile. Essa fa ogni sforzo per persuadere 
l'Erzegovina è ln Bospia a deporre lo 
armi, il Montenegro © la Serbia a non 
violare la neutralità, ed è in sospetto a 
Costantinopoli e a Pietroburgo. D' altra 
parte a Vienna non si è sicuri di Pie 
troburgo, credendovisi che la Russia di 
sottomano incoraggi con danaro gl'in- 
sorti. La sospensione della Gazzetta 
dti Grasehdarin , che aveva pubblicato 
un violento articolo contro il governo 
austroungarico non sarà riguardata a 
Vienna che come uno stratagemma di- 
retto a velare le intenzioni della Russi 
A Costantinopoli il generale Iguatieff ed 
il conte Zichy stanve in reciproca diffi- 
denza, mentre dovrebbero procedere d'ac- 
tordo se 1 due governi di Pietroburgo e 
Sì Vienna fossero mossi da uguali. pro- 
positi. 
Ta mezzo a questi diplomatici dissidi, 
la Tarchia si mostra iopbtente al fare 
è cambia ministri ogni settimana, come 
chi non sa quel che si fuccin. 


La Gazzetta Ufficiale pubblica oggi 
10 seguenti disposizioni nel personnlo del 
ministero di pubblica istruzione 


docreto 49 marzo 187 
inf Enrico, provdo uffi: 


Gon R 


som 
l'Ordino della Corona d'Italia, accettate le 
dimissioni dell'affizio di segretario genorale 


del ministero di pubblicn istruzione. 

Gou R. deoreto 8 sprito 1878: Ferrati 
comm. Camil!o, prefessoro nella R. Uni 
versità di Torino, deputito al Parlamento 
mezion minato segretario genersle 
del ministero predatto. 

Gon R. deeruto 0 marzo 4870: Bonghi 
comm. Ruggiero , già ministro segretario 
di Stato per la pubblica istruzione, è resti- 
tuito alla sua cattedra di storia antica nella 
R. 1 di Roma, ed è nominato 
membro straordinario, del Consiglio supe- 
rioro di pubilica istruzione. 

Con R. deoreto 49 marzo 1870: Betti 
comm. prof. Enrico, già segretario generale 
del predetto ministero, è restituito alla 
cattedra di fisica matematica nella R. Uni 
versità di Pisa, ed alla direzione della regia 
Scuola normale suporiore ivi. 


L'EMIGRAZIONE 
Leggiamo nel Bersagliere di questa 
sera, Zi: 


11 ministro di agricoltnra 6 commercio, 
presi gli accordi coi soi colleghi i mini 
l'interno © di gratia o giuetizia, 


na, preocauyato com'è dello inore- 
mento ‘ohi cia “3 pren fem e datla nilo 
che esercitano sulla medesima taluno agenzio 
che la promuovono. 


ziona ita) 


lori la sivuszione della 


All'uopo ha croata una Commissione per 
intudiaro lo condizioni nello quali si arolgo 
l'emigrazione italiana 0 per propotto i prov- 
vedimenti legislativi atti a combattoro gli | i 
abusi dello agenzia di emigrazione e delle | d 
improso dei trasporti. a 

Sono chiamati a far parto di detta Cont- 
miniono gli cnor. march. Giovanni Ricai 
0 comm. Rossi Alossandro, senatori del Re- | n 
gno, è i deputati Corruati, Damiani, Di Sen | d 
Dunzto, Genala, Longo, Morpurgo e 
gnori comm. Hovcardo ud 


IL CONGR 
del Comi 


Ci 


La sera dol 19 s'innugurò iu Parigi il | chè la pe 


Congresso dei Comitati cattolioi della Fran- | © 
ala, sotto la presidenza dell'arcivescoto, car. | 
dinale Guibert. ” 

La soduta fu aperta dal signor Baillond, 
presidente dl Comitato di Parigi, il quale 
piopeso uu indirizzo al Papa, iu ui si pre= di 

ata contro 1a tevinione della legge sull'in- | a 
sognamento superiori. 

Î sig Keller ha poi fatto la storia dol 
Congresso, onumerando tutti i lavori sotto- 
Io Cotaminsioni. Keli 
cali a fondare giorvali a 


dol Ssoro 


Jr, È 
wibert ha chi 
= discorso in cui ha descritto a n 
sa) ha svolto 
mi contre il pn 
stona superiore 
eliiuso iî #00 discorso colle cogenti parol 
vno'o della prudesaa, della former 
della perecveraza To vi 
formorea inno! Viuviolavilo attaeo 
to alla dottrina 


in sido il fi 
Coraggi 
rità. perehò in 


puoto d'appoggio ju die 
‘uo, ms anche grande 
questo risiedo Ja maggior forze e 
rità, Nen vollero nè ingiv 


iorlo è uni 
« Ma, direto voi, sa 
cho questi mezzi, came 
toria 1. Bisogna 

disonorarai, e siato 


vi non sicperinmo © 
giungera sila vit 


chersuno di farlo (Applausi) industria, il loro vigore intellettuale e la | 
‘° Essi si disonoreranvo negandoci la giu= coltura della vazione che la Spagna non ha 

stizin, metten‘oci fuori del di mot più riouperato dopo quol colpo alla sua 

Ma non si formoranto li. percha s'ha uom vitali 

logica del mele alla quale non si potrà sot-+ ! tori, continua il Timer, pensa | 

irar ross peo, 20 van similo pardita nolla gioia | 


i arriveranno dunqu 


tara 


i. | la sporenza di vantaggi immediati , od an- 


siziono fortunatamente ccoerionslo che go- 


potenti 
iattore; 
tivata da essi 00 

ccità i olari. | più volte medio 
n soldo piro gli s glio 
L 0 fo lotto por un rapporto sull'opera | fra 


contvihuirono alla loro rovini 


foro cult 
finte dal giu'sismo fermano vn epi 
mauto la _ triste 

atoria dtoll'Inquisi 
della Chiesa cattolica, | glini 


unto finchd un saugio 
‘ogiu» sompirono l'e sera dell' Inquissi.n= | 
o M cristiano si ordivambo Peapulsione di tutti gli ehreî dalla | 


lasciare 1 nostri avversari commoventi nella storia doll’ uma 
ari che evi non man- lì 


imminente | provata por a 


sono nuovamente fofenti a Madrid è Al 
losnza israalitica ritiono Grportàuo chieder 


Imono la tolleranza che gl'israoliti godon 
ogni altro prosa d'Europa. Vi sono bensì 
legli obrei in Ispagna, ma essi non osno 
prico una sinagoga, ché il ‘anatiemo popo- 
sotrebbe scatonarei contro di loro. 

‘iti gl'israstiti colti, sog 
ala inglese, dovono desi 


i quel decreto per mot 


più olevati cho 


10 remoti, poiché le glorio principali della 
‘a atirpn, dopo l'spon della disporzione, 
no naquintate în Iepog: 

1 aristiant colti emi pura Jovono appog- 
inre quanto più pescono la petizione, per- 
suzione degli ebrei spagnuoli 
d il loro esigiio dalla. penisola. formano 
ino dui più brutti cpisodii, «nche negli an- 
sti dollintolleranz» 

Il Times possa quindi a ri 


daro la po 


ne di mori ed 
orauo ricchi, 
stimati 01 siutevsuo le arti e le 

la medisins apecivimento era sol 
salto profitto e furono 
Corte. 1 loro figli © fi- 
rano alleati per_matrimanio + talune 
più nobili famiglio d'!a Caeriglia. 
fa appunto Ja Joro rierhienza ed istia.ues 
citando l'in- 


feviuio sotto 1a 
inehe sotto i cri 


foi governanti e In crisccnte nto > 
leto trovò her poco. res'atoni 
sha gli ebrei cussssoro 


‘îtà soll'a 


Ma ben più tristo por l'umanità è 
» cho foce perire 0 m:- 
di eretici fra iv flemmo dopo averli 
10 subîra tormenti inernditii L'rpioe 
delitto 0 dolla fuila min +e no s-4- | 


Il trionfo dei proti fu completo al- 
persone poo 


sularo miseramente. I patimenti di quei 


liegraziati formano ubo dei capitoli vit 


lieti portarono via con loro la | 


loro. vittoria 
a novina e 


‘0 della Spa- 


ila viotenge + allora per cosi questo sarà lì | doi Mori compiè 
elmo del dimore © per noi_ il principio | gna il pacee pit osttolico è più povaro d'Eu- 
del trionfo ropa. 
«Ri; + La potiziono degl’ israeliti, cono!ute il 
allora i vinoiu Tiuacs, è interessanto, specialmente ora che | 
ansioso d N l'osuo torta di far rivivere lo intito» | 


vini i 
Cloment Thomas? Furono vivi 


iuo gouerali Lecomto @ | # 
gli ostaggi? | i 


Ebbene, evo la vittoria. e ui jure siamo | pia 

sicari dî v'acera, perchè el lust. var questo 
altri, per vincere , hanno bi- | »' 
vero ; "essi hanvo bisogno d'ote 

teniora dei successi, doglì cnori; ma noi , | 


Ja, ion abipiamo bisogno che 


di monto. È uvi vi siuuo risoluti, #0 0e- 
qurro, porchò abbi-n 


00 na farà la grazia. » 


t 
rivrendersi @ teluno concessioni verbali poi 
‘uno farsi al Papa, poichè tutto è possibile 
fa Invagna; ma ciò può riusoiro ad un grado | 
minimo e soltanto per poco tempo. Qualun- | 


È arrivsto, moreoledi, a Parigi lord Car- 
navon, ed ha preso alloggio ail'ambosciata 
iugieso. 

— li Congresso della marin morcantilo | , 
tieno in Parigi lo sue sedute. 


i 


monio,, dol qualo si è tanto parlato, del | j 
conta De Talley 
deila guardia imperiale prussiani coll: 


figlia dell'ambasciatore franceso , 
tant-Biron. amà celohrato ella metà 
prossimo maggio in un caxtoilo della Slasi 
che è proprietà del padrs dello sposo. | 
| 


aprilo 

« Domenica ssorsa si sono riuniti a Baiona 
chi oraditori di don Carlos, che nomi- 
sgentanti. Questi do- | 
Dublino, 


paro 
srono tro loro rapj 


logati dovranno raentaî tra brave 
potuterte, por chiederzti di pagare al: | 
meno da del suo Sperasi assai | 


ion il carattore e | 
1 di den Carlos, che dii 
rest tu il loro sanguo 


poso di 1 
i priocie 


drici audinsi tolen a 


e ii voro 
compernati, contribuendi 
a versare 
L'Agenzia Javas pubblica il soguento | 
fa Mufrid, 48 aprilo | 
‘i iufatto di Ilo colonie, | 
terpoitanza del gonoralo | 
n° di Avena sopra lo riforme finan- | 


do 


questo. » 


marol 
ziario riguardanti l'isola di Cuba, dichiarò 


estara questo riformo sottoposte sll' appro= 
fazione del governo, cho non ha tuttavia 
presa alcuna de'ibarizione intorno ad esse, | 
Îi ministro credo che sarebbo inopportuna | 
in questo moment» la discussione di coteste 
questioni. 

L'L'Imparcial ico che i caviisi ritor- 
nati nello montagne del Nord si adoperano | 
asi per ottenaro di non essoro privati dei | 
| metzi eci quali potrebburo risusoitare dello 
sporenzo ingiustifieabili © poricolosa. Fato 
| chiodo perciò l'assolula abuizione dei fueros. | 


GL'ISRAELITI IN ISPAGNA 


Il Times del 49 pubblica; un notovole 
Articolo sulla patizione presentata tentò d 
za israelitica di Londra, col mesto 
imbasoiatoro inglose, affinohè il re Al- 
fonso revochi l'editio in virtù del quale | 
tutti gli ebrei furono sbanditi l'a Spagna 
nol 4402. | 
La petizione chiede pormensa agli 
ohrei di sogriornare in qualunque parte del | 
territorio spagnuolo , di professarvi il loro | 
culto a lo iero serimetio religione, vi 80-| 
dere infino gli stessi diritti civii dei cri-| 
stioni. | 
Drro l'espulsione della rerios Isshella, i 
governo provvisorio © quinti le Cortes del 
Amedeo, ossorra Îl Times, fosoro tali 
dieninrazioni di Jibertà religion da far s 
| rure agli israotiti cho otterrobbero la citta. | 
dinseza npagnuola; ma i consigli clericali 


Ù 
ari, è detto, rono pronti arl atompierle, ce. 


Sopunto la parte alla quale 


. | rauno scuotere il sunso morale del 
" La Libert! aonunzia cho il matri- | con una poraeeuziono sistematica, 


d-Perigond, capitano | tici siano puniti altrimenti cho. segativi 


tre 
| cia di persecuzione ; ma il risultato pratico 
sneto del dogma di Roma 

dall'etmosfera moralo dol secolo. L'influenza 
leggo nella France, in data del 20 | moralo dolla nostra 

\ ancho si più osti 

dell Inquisiziono © 1° esp 
noa furono altro che deplorshili errori 


) u erede di avorneli ri- | gli abitanti di 
Jie suereali mani | violenze degl'insorti 


ioni dell'intollerama spagauola. Il î"aps | 


ieto affochè il governo di Madrid adem- i 
Ja disposizioni dol Concordato del 1854 | 
i dico ch'egli abbia soritto una lettera 
a al giovano re, rammentaadogli lo | 
caso di mantenere quel patto 1 mini- | 


4 le porto che decreta 1' unità reli- 
si della pazione: ma , siccome quella è | 
Vaticano dà 
or valore, le trattative fra lo due 
Gurti furono prive di risultato, Esse possono | 


que ansa promettano i mibistri, essi non oso 


1 Papa stesso proporrobbe ora cho gli ere- | 


La lettera dello sue donon 
su idntica a quella di Sisto IV, 
dolurno logicamente qualunai 


può es- 


spo 


è determinato 


poca feco comprendere 
ortodossi che i docruti 
ne degli chrei 


_——_—_e--— 


dova sì trova in questo momento il visto | DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STI 


Nere-York , 20. — Il ministro della 
guerra ordiaò alle truppo di proteggere 
New Loredo contro le 
jeseicani. Un forte 
corpo di truppe messicane marcia contro 
il gonorale Diaz, capo degl'insorti. 

La Convenzione democratica dell’ In- 
disna approvò una proposta, nella quale 
insiste per l'abolizione della leggo rela- 
tiva alla ripresa dei pagamenti in effet- 
tivo. 

II vapore transatlantico France 
gli oggetti destinati all'Esposizione di F' 
Jadeltia. 

Vienna , 20. — La Corrispondi 
politica dice che lo trattative fra l'Au- 
stria e l'Ungheria produssero un accordo 
parecchi punti essenziali. Circa ad al- 
tri punti l'accordo non fu ancora stabi- 
lito, perchè prima di prendere una de- 
cisione definitiva, i ministri ungheresi 
credettero necessario di ritornare a Pest 
per consultarsi col loro partito. 

Londra , 20. La Banca d'Inghilterra 
ha ridotto lo sconto sì 2 per cento. 


Madrid, 20. — 1l principe di Galles 
giunse questa sera a Cadice © riparti 
immediatamente per Siviglia. 

Parigi, 20. — Il duca Décazes, 
tervenuto alla seduta della Commissioni 
del bilancio, fu interrogato circa l'eme: 
damonto Tirard tendente a sopprimere 
în rappresentanza francese presso il Papa. 
Il duca rispose che la Francia è una 
nazione cattolica © dere mantenere la 
sua reppresentanza presso il capo del 
tattolicismo © per conseguenza respinse 
l'emendamento, ma dichiarò che accon- 


n) 


| conte di innalzare la legazione di Fran- 


sia presso il Re Vittorio Emannelo al 


| Bacs Geaorale 


| @ mozzo £. m. con nffari xD 


di ambasciata, qualora l'Italia né 
esprima il desiderio. 
Crodesi che Ja Commissione del bilan=y 
si vingerà l’amendamento Tirard. 
o — La Casa Dente Pal< 


mer pubi: 
quale ordiv'a 


dei prestiti iL 
aprile. Il gove. 
fra brove il mod? 
metà. 

San Vincenzo, %. — Il vapore Sud 
America, della Soa, età Lavarello, pro- 
veniento dalla Plata, Prosegue diretta. 
monto per Genova. A. bordo la salute è 
ottima. 

Parigi , 21. — Ieri n Sr2 abbo luogo 
la prova generalo dell’Aida " Tatti i ori 
tici fanno grandi elogi dello “partito, LI 
quale ottenne un immenso succ, ‘9. Verdi 
dirigeva egli stesso l'orchestra. ! critici 

sia la piu! bella 


6 la più perfetta 
Pietroburgo, 21. — Il Golos, biaci- 
mando le tendenze di alcuni giornali, 
insiste sullo necessità cho l'Austria e de 
Russin proedaro d'accordo per impe» 
dire upa cormplicaziono «urope. 
Parigi, 21. — Ieri obbn "rogo la 
riunione genersi, ela Si georra= 
‘n consegnata a 
daglia d’oro. Questi, rirgr: 
« In mezzo all'Africa non mi 
tedesco, ma il rappresentante di tutte le 
mazioni civilizzate. Verrà giorno, in cui 
le nanni non rivaleggeranno più che 
sul terrai0 della scienza @ delle idee 
arie 6 civ ilizz 
sic orge fa essi ap lea 
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REPERTORIO GENERALE 
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DI XIV ANNI (1861-1874) 


matoria d& conglitti di giuri abetica-analiica dello sentenze delle quattro Corti di cassazione, delle Cor q; 
crete ii gar eteri Regno, — Bollettino dello nomine e promozioni del personale giudiziario. dep Ter A di Stato, Decivioni della Cor del cont pene di A 
IENE IANRI o spl Faveri paba isprudenza finanziaria e amministrativa, — Asse ecolosiastico. — Tasse dirette o in- lumi del Giornale giudiziario-amministrativo £A LEGGE. iu 
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Pippo Nerafini, professore di 


IRETTOR 


irotto, — Contravvenzioni. — Decreti o pareri del Consigifo di Stato. — Deoisioni della. Corte 
mino @ promozioni del personal dei 
teorico-pratioi di Legialazione o di Giurisprudonza. — B. Testo di 
reti e Rogolamenti in materia civile, commereialo, penale, amministrativa o finanziaria. 


La LEGGE è Il solo giornale che pubblicherà tutte le sen- 
tenze civili e penali della Corte di Cassazione di Roma. 


lmseppe Surcdo, professoro di Procedura civile nella Regia Università di Roms. — 
tto romano nella R. Univarsità di Pisa, 


Îè già uscito il primo volume che abbraccia tutta la giurisprudenza eivit 
merelale © proccanzale di 14 anni. — Éungrosso volume formato della 
pagine, doppia colonna, caratteri fittissimi; rappresenta la materia di 
volumi în 8° di 300 pagine l'ui 3 È e 
li Repertorio contime; 1° La massine o tsi di giurispradenza di cinecuna sentenza 
decreto 0 parere; 2° Il cenno della noto fatte alle tesi; L'indicazione dell'antorità Giudiziari 
o amministrativa da cui emanò la sentenza, il decreto o il parere; 4° La data; 6 }l nome 
delle parti; 6° Gli articoli di legge a cui ciascuno massizma 0 tesi si rifesisee 
Si avrà un'idea della ricchezza o della importanza dello materie contenute nelle 700 m- 
gino della sola Parte } dalle seguenti cifre: dì 
La parola Appello contiene oltre 600 massima (senza contare i rinvii); Ja parola Ame 
sceleziastico oltre n 1100 le parolo Cassazione, 751; Competenza 800; Esecuzione for: 
600 Prova, 110%: Sentenza, 880; Sequestro, 550; Successione, 1270; Tasse, 40); Vendite 


avvocature eraciali. 
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" ; 430, Le olfre prole in proporzio 
ero lo onintdo nl ge ta Bona nia da Profbtt CONDIZIONI D' ABBONAMENTO sopito Lace dita paia 
peli L9 Lo Legge «i pubblica ogni lunedì, in fassicoli di pag. 49, doppia colonna. — Prezzo di ablo- 
OPIMIA samento (annua) L. 36. — Ogni ficolo 1, 3 #0. — tende obbligatori por 
Peron unanio, Pagamenti antielpati. Sì può pegare anehe a rate sevvestrali 0 trimestrali anticipa PARTE 
DEL SECOLO DELL'ERA 3 RE] Per i'Loquisto dello annato procodenti (1856-1874) dano favilitezioni agli abbonati. PRA, {Sa 
DI RAFFAELLO GIOVA ‘à che oonenrno la Jrirezione, riv.-iporsi ali” meppe Sarcedo) Roma, porlamentari — 8) l a 
val o.rbo l'Amministrazione, rivolger reo Saredo ria del Corso, tati dalle massime comprese nelle tre parti del Mepert 
a vono esclusivamente prose l'Amminiatrezione, VON. : L. 50, pel non abbonati alla Leggo 
Fot 1241 pe ai soi avan. di Gigio. @7 CRU fai dova —il iù l. ®_per la spedizione. 
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Anno 1 

Questo giornale si pubbl rcoledi in fascicolo di 12 pagine: illustrate; con- Un bellissimo volume di :200 
tiene ardicoli © memori Importanti opere pubbliche che ri costruiscono |M | perino L. ® 28. Franco di porto 
in Italia cd all'estero (ron. iltustenzioni): nn sommario di tutti gli atti uficiti; i prodotti [f | nei Regno L. © 
delle ferrovio itali “0 # di tovori; anmunzi di concorsi per progetti d'imj Dirigorsi 
| gi vacanti di arc um cronaca completa di tutt! zii npps Via do' Pro! 
uuilissimi por gli intrapr a finanvia particolar: pressi —_ 
carboni e metalli: | accordati in Talia, ed una snt-ccante rece 
| cota di anni BENZINA 


ceduo , 


9,330. — Idem 1; 


Testaccio Prezzo d’asta #.. 3,900, — Idem 20° Due appezzamenti di terreno semi 
S. Paolo, nello contrade l'Osjilale 0 lo Piaggio. Prezzo d'axt 


Pilello 0 Contarono. Prozzo d'a 
in contrada Valle Torre. Prezzo 
Parlo, in piazza S. Gia 
couani di C vitella © Pao! 
uso canti», joslo ne] paese di Uivitelia S. Paolo in via della Scivirigata, civico nnmero 28, spettanto per soli duo terzi al soppresso 
Mo: «t+ro ch la possotova in «ondominio con Girolamo Stefani, cui è dovuto l'altro terzo della rendita. Prezzo d’anta &. 240. 
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Parigi, 8, Rue S. Hyacinthe — S. Honoré, 8. 
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rincipa Iarmale del piobo, ed a Parigi presso fo toni, Roll, Mib, rante. — Hd 
e 


NO — FRATELLI TREVES — miLi 


MILA 


SVIZZERA 


DESCRITTA DA 


VOLDEMARO KADEN 


TRADUZIONE DI 


MARCO ANTONIO CANINI 
Con illustrazioni di ALESSANDRO CALAME, ARTURO CALAME 


ED ALTRI CELEBRI ARTISTI 


Quest'opera sarà pubblicata in splendida edizione di lusso, come l'opera MAI.1%A 
ESCE A DISPENSE MENSILI. - LIRE DUE LA DISPE 
Ogni dispensa contiene 32 pag. con numerose incisioni intercalate, e quattro grandi quadri fuori testo e a doppio fondo. 
Î È USCITA LA PRIMA DISPENSA. 
L’associazione anticipata a tutta l’opera L. 30. 
Alle prime 5 dispense L. 10. 
- MILANO — Dirigere commissioni © vaglia ai FRATELLI TREVES, Edito 
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Via $ 


lferino, N. ii. — Mill, 
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LA GIUNTA LIOUIDATRICR DBLL'ASSE ECCLESIASTICO DI ROM 


il giorno 4 maggio prossimo venturo pone in vendita i seguenti stabili! 

(Provonicura) Ex Convento dei SS. NIE Api Il pel legato pio Ruhbla!. Casa posta in Roma in via Baccini, 
civici numeri DI 0 95. Prezzo d'asta 1. 19,900. — (Prov di S. Paolo. 1° Duo apperze 
menti Ji terrano, biscali sedui porci nel tarritorio di 3 sta I. 7,330, — Idem 
2° Cinque apvezzameuti di no boscati cedui posti nel territorio di Nazzavo nelle contrade Valle Tortora e Santa Lucia. Pri 
20 d'asta L. 9,3 em :3° ‘rando corpo di terreno boscato eoduo, diviso dalla strada che porta a S. Franoosso, posto nel 
territorio di Nazzano nello contrade l’isciarello e Campo di Biaccs. Prezzo d'asta E. 23,200. — Idem 4° Grande corpo di 
bosco ceduo, nel cimuno di Civitella S. Paclo, nollo contrado Monte Cupellovo, Aprano , îl Rio 0 passo del Geraso, con l'annessa 
tenutella di S. Martino, o due piccoli separati appezzamenti macchiosi negli stersi vocaboli dol passo dol Ceraso e di Aprano. Prer- 
zo d'asta 66,000. — Idem 5° Altro grande corpo di bosco ceduo con crre, nel Comune di Civitella S. Paolo, nello contrase 
ilei Quattro Confini, Corretta, Monte Lino, Monte Polifeno, Valle Prato, Pisciarollo 0 Ceraseto. Prezzo d'asta 23,000. — 
Ndem ( Altro grande corpo di besco ceduo, con cese, ed altri tro piccoli appezzamenti ugualmente bosenti, siti nel territorio 
Civitella S. Paolo nelle contrade di Fontana dei Monaci, Rimorella Corolina, Praticello, Ripetta o Castagnano. Prezzo d'asta 
L. 19, — Idem 7° Altro corpo di terreno boscato coduo, con cosa, al altro s«parato appezzamento ugualmente boscato, posto 
nel Comune di Civitella S. Paolo nello contrade 'l'estaccio e S. Lucia. Prezzo d'asta L. 0,650. — Idem 8° Altro corpo di 
terreno bossato ceduo, con cess posto nel comune di Civitella S. Paolo, nelle contrade Vignali, Prosciano, Monte iena, 600. Brez- 
no d'asta L. 27,100. — Idem 9° T'ertono boscato ceduo in parto, ed in altra parto olivato, situato nol comun: di Civitella & 
Paolo nelle contrade Mentriglino, Monto olivato 0 la Corte. Prezzo d’asta L. 9,900. — Idem 10° Due appezzamenti di 
terreno ‘bescato ceduo, poco discosti l'uno dall'altro @ siti nol tarritorio di Civitella S. Paolo, nelle contrade Collo di Santa Lucia 
Foscari o Vignali. Prezzo d'asta L. 4,050. — Idem 11° Tre appezzamanti di terreno boscato ceduo, posti nel comune di CivitellaS. 
Paolo, nello vontrade di “apiosrola o Stazzano, Monte Cello, Montrigliano o Mogni Vacca, Prezzo d'asta L. 4,775. — idem 
42° Cinque appezzamenti di terreno boseato ceduo, con cese in uno di essi, posti nel comune di Civitella S, Paolo, nollo contrade 
Petrara o Pacciano, Bosrro, Monte Marino, Montejello e Montriollo. Prezzo d'asta L. 7,900. — Idem iî° Terreno boscalo 
con orse, posto nel comune di Civitella S. Paolo in contrada Monts Scrima. Prexro d'anta L. 3,350. — Idem 
44° Terreno bosoato ceduo, con cese, posto nol comune di Civitella S. Paolo, nelta contrada Rio Moraîlo. ez d'asta 
‘Terreno boscato ceduo, posto nel comune di Civitella S. Paolo in contrada Pacciano. Prezzo d' 
— Ndem 11 Due appezzamenti di terreno, uno hoscato ceduo, e l'altro lavorativo con glai, posti nel comune di Civitelia 


CICLI 


S. Paolo, in contrada Prepantano. Prezzo d'asta I. 940. — Idem 17° Terreno lavorativo, alberato, vitato, ed olivato posto 
nel comuna di Civitella 8. Paolo, 


contrada II Monte o S. Giacomo. Prezzo d'asta ,800. — Idem 18° Duo pisco 
poszamenti, semiontivi, olivati, posti nel comune di Civitella S. Paolo, nello contrade S. Agata 6 Marcinello o Vigaola. Prozze 
d'asta 1. 530. — Idem 49° Terreno lavorativo, alberato, vitato ed olivato, posto nol comune di Civitella S. l'solo, in contrad® 
ivo, olivati, posti nol «mune di Civita 

,030. — Idem 21° Terreno Invorativo, alberato, vitato, con 
‘aria ceppaio di castagno pesto mel comuno di Civitella S. Paolo, in contrada Valle o Motto Verd . Prezzo d'asta L. 4, 
lema 22° Terreno seminativo, olivato, ed in piccola parto boschivo, posto nel Comuno di Civitella S. Paolo, in contrada Monte 
180. — Idem 23° Terrono pascolivo, olivato, posto nel comuno di Civitella S. Paolo, 
la I. 580 — Idem 24° Looslo terreno ad uav granaro, posto nel comuna di Civitella Sta 
mo vico ninero $. Prezzo d'anta I. PBO. — Idem 25 Localo terreno ad uso di forno, posto nel 
ola Scalette, al civico numero 5. Prezzo d'asta E. N40. — Idem 26° Vano terrano ad 
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